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Banche ancora non al conoflca nel 
8Utì'definitivo complesso iì risultato 
dellV elezioni fvftGc«al, le notlBitì ri-, 
cavata bastano per darne un giudizio.; 

- « p e r aspere quali partiti h&uno mo'. 
tìvo di doiaraene, quali se na deb-
bono rallegrare.. ' ' •'• ] 

Coutento affatto non 
poBiSa afisorne alcuno : forse mono che 
tutti i repubblicahì, la famosa falaiigo 
del 363, che, 8ecoudo.Gambatt^,dovea, 
rientrare alla Camera ingrossata dì 
numero, e che vi rientrerà invece 
dopo aver perduto qualche diecina 
de'suoi. .;, 1̂  , : 

lia f'iÌRnga conservatrice no uscirà 
certo avvantaggiata, non perÓ quanto 
8Ì liiaitigavà: dal complesso àduhbio 
sa vi 'saranno veri vinti e veri vin
citori. " . ; "' ""' ^ 

aono ralìfgraro più, 1 conservatori, 
ohe i rflpubblioanli'ie, f ra ' l primi, 
più di ogni altro;! 'bonàpartiuti : la 
oipzionì di Fourto^^ e di Hausamanin 
sonò àua vittorie àegnalatifisìme peî  
il pMtìto dell'appello, al pppola: H 
sconfitta, ilei principe.. (lìroÌai^g^|?l1 
poleone ad Ajaccio fa ma?iteU» e. gU 
ata bene. ' :' -'' ;, • • • ; - • • - . 

tjn bel auccesso, pei i^opubDlicani 
è.qu^llo d^Gr.evyjfi una delle, cir* 
cofibrizioai di Parigi ; ma chi ha ve-
TiimonU trionfato nelfa capitale déUà 
Francia è la Comune con Danfert^ 
con Bftrodot e ce.mpagnia.ì ì conserf 
vatcrì non hanno vinto cho • co i 
Touchard. 

Ma ò'd'uopo dlnott7.ÌQ piU in detj 
taglio por conoscere veramente quale 
del partiti abbia il; dìrit|ó;^^^j ^teijor 

: altft r ia ' testa ìncpafronto degli a^'tri. 

La notizia che un corpo dì 1500 
insort i foase penetrato per le, gole 
di Trausilvenia, in Rumenia à «mea-
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tlta, 0 r a l l a rmache se n'ora destalo 
a Bnkareat ai dissipò intieramente. 
Invero quella'notizia ci era parsa 
u n po'grossa fl». dapprincìpio, ?Bon 
sapendo persua^lercì che una co
lonna, cosi numerosa avesse potuto 
armarsi , eq^uipaggìa'rai, provvederai; 
dì tu t to ciò' che occorreva per ima 
Spedizione slmilo* senza osscrG for* 
mata > dalle autorità austriache > le 
qaalf, seconcìo tutta Io iufuraia^ioni, 
vigilavano severamente por impedire 
qualunque Tnovìmento alia IrontiGrà.; 

Con tutto il buon volere» con tut ta 
la fiducia nella lealtà del,, governo 
austriaco, sarebbe »tato. impoaatbilo 
non concepire qualche sospetto- di 
connivenza dà sua parte, nel caso 
òhe qwel passaggio si foano effettuato 
senza impedimenti. S l'Austria potrà 
forse, nel̂  suo segreto coihpiacersì do
gi'insuccessi della Russia, ma pep 
ora le conviene far credere tu t t ' a l -
t ro . e meno òhe mai deve permet
tere all 'iniziativa privata dì sosti-
tuivei aU'&xioae ^ei governo .a ,dì 
creare difflcolià, ohe potrebbero ave^ 

retgravìssimo consiiguenge. , ,• 
5 Ison crediamo però che % ;Iungo 
andare là pòlitieà dell'Àuélria-Un
gheria possa aegulfa 1» >trada at-i 
tùàle. Gli unehereài sono sotto la 
Spinta dèli odio di razza; ^ssi hannq 
un conto gravÌBBÌmo da aggiustare 

e so la^^uerra, coniU 
' ììuando, doveaae'^prondera Wa^pieg^ 
ef&vorevoie ai Jurchì.'è'Corto cha da 

'Festh^^ dà'Cbi^?fe;,'8'inalzerebbe un 
,301 grido per volare in. loro soccoraol 
. Diveraì. di religione, ungheresi é 
turchi sono eguali di razza, cd-egualt 
per conseguenza sonò nel Ipro'^odìp 

contro gli slavi. Questa óirootitanza; 
che sfugge alla conaiderazioui di molti' 
russofili, va nqtats per essere im-, 
parziali e più indulgenti nel giudica ; 
re dell'agitazione ungherese. 
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Si è |Ai*ìato' di una . rimostranza 
attft da un certo n u m e r o s i Camere 

dì, comnr^roio al Minìatero per in-. 
teresaarlo a protestare contro l'inef-; 
ficaeta del blocco del tóar N a r o , ' e 
contro la parzialità del governo turco 
c^e lasci a passare ì navigli carichi 
dólr Inghilterra, con gravo, dannO; del 
oommereio italiano. , 
• \ S e la coso sono in (iueati termini 
'lion Vi ha dubbio che là rlmBfltrànza 
è giuetiesima, e cbe il governo ha 
tutto i ì ^ i r i t t o di preoccupar sane. 
Oiova in tal caso sperare che U go
verno turco accoglierà secondo giù-
stizia i reclami che gli venissero Tatti 
in questo senso: desidoriambsoltanto 
the.TieV ìaTli si Tnanteiiga la gittata 
misure, « ai badi sopratut tovdinbn 
dar troppo dì cozzo nell'interesae del 
commercio inglese. 

l WEOlRSIi 1 
FRA OPERAI ITALIANI 

Si sono adunatt a Milano la acoraa 
doìnettiea 43 ifapprafeentanti di^aoda-
lizi ài mutuo «occorso, i qnàh rap-
jpresentavano sicuramente non meno 
di 10,000 operai. Erano convocati 
par dìscnttìre il progetto di legge 
presentato alla Camera dal mìni atro 
del eoìninèrcio e che li riguarda. G- I d i mutuo soccorao un posto onorato 

che aderiscono al Patto di Fratel
lanza, dichmrando di astenersi dal 
Congresso operaio convocato a 6o-< 
lognat La tesi costituzionale fa éo-
stenuta dsl conte Husca, vìce-presl-
dentedeirAssociàzioho generale, dal-. 
l ' avv. Hazzolent e da altri oratori, 

: i quali chiarirono la piena facoltà del 
Parlamento alegitarare anche 8uqùé'! 
stionl operaia e la convenienza di 
uua legge ohe consenta ai sodalizi 

. 1 ' * 

'P. 5; Sétiòndo gli ultimi dispacci 
da Parigi, la forza del numero, qtlènà 
,'fom irutala (?}, quando non corri
sponda air loro fini, dispre»atft da 
ttttti i demagoghi d'Europa in ma-
tfcherâ  da 'monarchici ooétitìiziònali 
0 di ì-epVibbllcRnì, ^ a dato torto a 
m^.wmif l^'j^'prevede che la 

j^ii^va Came^-a.fàri ooJnppst§ di 3i?Q 
'cosiiletti repubblicani,'tì di 210 coa-
«ervatori. . 
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• • Che farà Mac-Mahon ^Siso«ò*ne'«-* 
terà 0 a\'dimeIterai Forsenon.farà 
né una cosa nà l 'alti-a. E-aUoi-à?' 
; riRimandiamo 1 lettori alle date. 
àiiù ripoi^iaino più avahti, dl 'alcunl 
giornali' di destra, e ci riserviamo 

•dì fare domani Io nosfre considera
zioni. - ^ L - J 

W 
H I 

rano divisi in duo schiere avverse; 
qtielle degli intransigenti .rèapinge-
vano ogni ppeòle di legge ed ebbero 
un oratore eloquente nel vice-presi
dente della Fratellanza arti^^iana, 
Felice Albani. Non oceorre-nna leg-i 
g è ; sa pur occorreasa non si do
vrebbe accattarla, > prezzo 4ella li
bertà. Malo, psriculos/xm libcrtalem 
qttam fiuieiem in servitute. Il aua-
aidio ai soci ammalati o v^fi^'h' 6 la 
parte umile, materiale, ViaibiUldel; 
mutuo soccorso. A bou piti alto mete 
esso aspira ; cioè, alla emaociipazioné 
politica, inorale, -^economici* degU o-
peraì. I quali oggidì BOÙO in uno, 
stato d'inferiorità tì'di dipendenza;; 
dovrebbero essere sovrani grazie allf^ 
sovrana legge del numero, e invece 
non hanno voce nella patria logiela-
zìone. PolchS riparano è^^fgliano vi-i 
gora e inspirazione .aott^p la tenda 
dèl ' inutno Bodeers(>;%oti')SÌ diano.ih 
balla dello Stato rórdlnaménto del 
(liiftlo ^vizioso intrin^ecBfltfehte. im
mutarlo' ftevbhò jntendfira 5o Società 
pparàis; ConseÌPVàHdo' intat ta ^W' lóro 
indipendenzai Che' ao anche, oorao 
fa chiesto dal Gongrefflé popolare di 
Cremona, « ' l i iglfòrasae, si témpei 
rasSei'il p r t ^ t t o 'd i leggo oonfapj 
mandolo a prìncipii- più, liberali, U 
.Società di.wutBcJ soccorao noni po-
,trebberò «uè invocarlo, né acoat-i 
lutarlo, a e primai nella coatitazioneiei 
paese non Vteno accordata al popolò 
quoireguggllanzrf aOui ha diritto.» 
La te^sì ultra-democratica era posta 
e corrisponde,' giova dirM, al pen
siero di pancGhia Società operaie^ 
Una- delìbBrazióno somigliante è' stata 
presa di recente dalle Società liguri. 
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Mentre cosi loitava, vide da lungi ve 
nìr^tìa borgo Sant'Agata iloa'compà-
'ì^la di Guasconi,' il cui passo >ccele 
raip., non lasciava dubbio sullo scqpp 
tìié lì guidava (iji .piazza, del, piiomo. 

f ^ììfi% V' era ^ t s n i p ó ,a. riflettere: biso
gnava.moalra1^U:vigltaeQhii,sppure Sil-
grìdcarsi. L'ardimento la vinse, ed il 
lìrunato rivolto agli altri popolani gra
dando «L'btrlà 0 morie * le' loro cenno 
d'andar, ineonlro al Guagconh ma Va-
lerlo ' PaitQii^^jj^^ljp^r J^uooa sorte giun
geva in quel punto, abarrò loro la vi8. 

— Bresciani i'BrèscJimn dicendo coW' 
I ^ 

tutta,cfllmo, èiatè' uo^iinì, e non lai^ 
ciullìiilQ uqiue^di Dio; yì'iiat^^empo 
questo ? , , ,, j 

•-itTT L W Ì » dissero alcuni vepchi, volete 
esporre' la patria al saccbeggio ? 

L'̂  'riflessióne flnò allora non era stata 
r.Qgpit^lii,^^ pianta d i - q u ^ popolani, 
che dairamor patrio: ora che potevano 
uEM îfjnftreprt pppre, e,f^r ricaderejintta 
ta rtisponaabliità delia riUrsia^aul Pai-
toYie, C ilasoìàróno facilmente ' perfiUQ-

'— Tornate alle vostre case, prosegliii 

frQpr|ej,tt letteraria dei fratelli^ Ti'eves 

Valerio, e svendete il giorno che il Pai 
tono vi chiami per vincerà o morire 

•con lui. '"' ••••v^n-?,•••. 
- .Pronunziate appena q'tìèfìie parofé, non 
mentendo alla adocìà ohe loro inspirava 

^qùel mégtiahlmo cittadino, le turberò. 
;mìnciarono à\pbaridaVsi,'ed i Guiisconf, 
lieti ,fórÈQdì"hon essore stati cÒ3U•̂ t̂ i 
ad alti dì severità in quel gÌoruo„di so-
lenona e idi trionfo, rimasero sorpresi 

,a meravigliati guardando il Paitpne, che 
"battezzarono forie per un appassion^ 
gissimo satellite.di Re Luiglii.e.'si riti
rarono, lasciando-liberi Giulio Brnnato 
ed il menestrello.^ •- | ; \ 

Uà ò-tempo dì far conoscere' at let , 
tori qual personaggio.dei|a nostra siq 
rie si trovasse sotto queìls, spoglie. ; = 
;̂  n^ménèstreìld/dra vènturiiio Crolla. 
n^'^'^^imm .P»t"oia, :Aop9. Ì\MP 
ael sacchéggio dato allagasa. del .g|ij-
teiWo, rimasto cogitabondo,'perchè 
'^I^^WaiflteRieaJisgrM'della pi 
tria, cha avrebbe voluto salvore_ad ogni' 
costo. Uilie progelti, gli unì più ineâ -
gu bili e.sconsiderati degli'altri s'sf 
fpllavanofftìla sua poetica fantaaìs. La! 

:8loria.romana eraila^ena lettura dì pre
dilezióne, e ctfPmmo di questa avevai 
ìniieramòDtè tirato al suo partilo la SQ 
rella, laquale, gìuatà l'istinto del suo 
scaso, vedendo (utfo attr^verao ilpristna 

derbMigiÒ?o';!niìgi.iia.]lQj|cpqaìgliarl|i; 
animava il fratèllo ad imfturo gli anti
chi, in quelle ìmpreseiipiù facili a leg^ 
gèrsl'che"c8eguìr9Ì^ ;',"'',\.'"','' "̂  "̂- 1 

La sera ipnqnni, gli awenimeniì nar
rati ftfel preaeiiteicapìtoio.inuna stanza 
lérrètìa'deKa dfl̂ Ètta óbeahilà^aho oresdo 
il palaszo Ayogaórp, stava riunita a ve
glila,, le : famiglia Grotta, menoai:vecch|o 
Agoatlno, ich'er'é filato chiamato dal là-
drone. , • ,; , , 

MI-A, 

nella patria legislazione, conformo a 
quello che Qfisi occupano nei paese. 

^ E in verità questa ideo setoplici 
cominciavano a guadagnarsi il fa-i 
vpre dell'Asaemblea, S pareva giunito 
U tnoifiiìnto opportuno pei diiicó'fàr 
tecnici & lo t » fatto, in taodo esau
dente, l'egregio dottor Buzzótti, au-> 

tore di uu ottimo libro sui cambi 
ìnt*?riìa?>ioiiali. Ei sostenne là neces-
aita dì una legge spocìalo proffaren^ 
dosi grato al ministro che l 'aveva 
presentata. Solo a lui pareva più 
conforma ai priuclplì libeiàU e alla 
prosperità dei sodalizi operai il tue-
to^o deUft registTaiions e dimoatrò 
ì̂ danni e le difficoltà di quello delr 
rautoriissazione e della tutela am
ministrativa.; D foae U ' necessità di 
far prevalere ì critèri ' estriDeecil, 
formati agli intrinseci a, di lasciaro 
alle Società là cura e la responsa» 
bìlìtà dei loro affari-

ConcìiiusQ chiedendo un progatto^ 
di legga informato ai principii «ip^flì 
maggiore libertà* che ^aiirihuisca 
la personalità civile semsa erigere 
le Società in corpi morali, » Non' 
è qui il luogo opportuno per dìacui 
t^r^ teonioamenta questa uitin^a. pro-
^oaisione «i,addentrarsi nella teoriet 
spinosa^ metafisica, non aiicora cWa-
rita deî  Corpi Mòràtr tì^l delle Mr4 
categorie. C a c c h e importa è l'a-: 
apatto pollllGò, ',<y54tituri<sù4i:ft AQIU 
deliberazione chff ai sarebbe prew. 
Da una parte grintranàigpntì , dal
l'altra coloro che dei mutuo soccorao 
non fauno uno stromento politiiibi 

ina un mezzo efficace di educ^i^iune 
VrfbnòMìGtt^e cWiW: Si Venne ài'auf-
fregio e la tesi degli inti;n,n9igenti 

ebbe 13 voti, l 'altra ne ottenne 23 ; 
10 voti, di maggion^Qza, nella quale 
figura il rappresentante dell'Aaso-
oiazìone generalo, degli operai, ohe 
da sola prende airmctrca 5000 «o.òi. 
In verità :, questa : discussione Òtoa-
gione a bene sperare e a rafforzar 

Jl^fpdtì negli elfattl del libero esame. 
' Qui* ì due principìì si sono trovati 
di fronte ; hanno discusso con veo-
menza non disgiunta da,ur.banìtà^,0 
quello più regolare, più corretto, più 
saco ha trionfato) ,per la virtù sua 
Ipp.ntiineamente, senea aiuti di forze 
esteriori. E si notl . 'che la t ea inon 
era posta t r a j fautóri o gli avver
sari del, progetto di,lfgg0. Eaao, qual 
è, nessuno lo VUQ.le ; poicUò nessuno 
vuol mettoro ì n , M | tJi Commiasioni 
centrali il mt t tu r Sdccòrao. La con
troversia era posta fra coloro che 
pur córèarfdotté i l miglioramento, 
accettano . 1' i t tuala ordine di cosa 
e quelli che lo vorrebbero liquidare 
0 mutare radicalmente. Ed à bene 

pregante, rivdlì 
come anche fra gli operai italiani la 
grande maggioranza nórì-%sidL^ri la 
novazioni radicali. COpmicne) 

tWni^p^^LL -l^A^lM'lii-^VLlJilL!!^.-

'SALISBURGO E GASTEI^-
• ^ - ; ^ . ^ ' ^ _ V f , - , ^ 

Ècco la parWqssenziale di «n M*-
tìcolo del Temps sol oijlloquio di 
Saliburgo e quello dì Gastoin ; 

%Mi:a. ait^zione deU'ItftUa.:aon si 
petrebbo;,. negarlo, si presta notevol-
jxiuntd ài servìzi cha la politica te-
.^«aca.puà aspettaroMqueHoStato, 
^n'on'tantf fepì^^ W Prussia o .1' I -
& ' ''°^'* 8*^> .fif*f; ffie^te e lwni9o 
fòtto campagna insieme ; ma perchè 

".}* Italia (giova non dimanticario) ijpa 
Jift.che .or, ora appena completate la 
sua unità ,te,^raori^a, Questa, unità 
à .» ì̂i*<i«iÌBti dai patVigiapi del- ̂ o-

JF^e^iewporale, in 004.^689: .éxp. 
.mo.iion.;troverfcbbà Ésaa uri protet-
torà nel ..po,tg t̂e .i(np.Qro:;,ctfe, *̂6iK> 
puro, ha or tìfa fondato la sua uttUà 
nazionale, e che, inoltre, sì è atteg
giato come raVveraarìo dichiarato 
dall' ultramontanìtmo ? 

T i g ; i r r , ' ; ' ^ ; ' ! . " L i w i . . i j i , j j . j i i . ' j i f j g j ^ ' 

Brigida, ^ ^on • un paio d'occbblì da 
far-invidia ad un, ni^esìro di,SQ»9l», 
alava. ìayoraj^O ;&cca.ntq ad un tavolo 
la sua calza, né sospendeva il lavorò 
che per portare la mano alla bocca, a 
celarne agli asiunti Io spaventoso dilâ  
ts^feh'tò, prodotto dallo sbadiglio, ch'essa 
rendeva ariÉnonIpso con una specie ^ì 
lamento. Nel fondo della stanza siavanp 
sednlì Si pra una lunga panca addossatji 
al tauro lai'Glà, Venturino e Pietrò^Mar : 
tire,'the lasciàtnitìo correndo per là 
cìlià, e di cui Ano a questo momento, 

'voi lettor,̂  non'àopésiepig.nuq.y^.'^cci' 
cosa avvenne di lui. ., M l.p ;>u 1 
.-Visto che in quel frangente sogli 
jera stato impedito l'Ingresso in essa 
,propriBv*non io ppteva sperare in casa 
d'altri, e non osando tonare dai Grottìt 
jpeî Uìmore che'ia' Lufcia gii'fihiédesse 
ragionò di quella rìtìra'a, gliM'éiipe ip, 
"niènte che la'casa di Dio è per lùttî ; 
per'cui'entri Ih Sànta.Maria dei Sola 
ho, c;i?̂ ,fa la prima chjesR.j^oyatg, a 
perta. I4Q1 basilica ora deserta, e nel 
ìgH^i?:, verso la eagresEìa, già sentlvasi 
il suono, deUa f̂ih^viagitaift̂ ckal aagre-
stanOi iSnnunzio inesorabile che biso' 
gn&va.andarsene>Pietro però rimasela' 
dedso se uscir dj nuovo 0 nasconderai, 
non '̂ iiror/dogli Vero di aver trovato un 
luogo; imm^né^da suaurrìj e dove certo 
non sarefcbli yeouto ^ cercarip il suo 

'. amico Veijinrìno, in fàccia al quijle, era 
Bsiapre ini «scbio di perdare la ripu 
! ^ « - M ' W ? o s ì vigliaccp^ ,a^ non 
y^%ft azz^jdpre la pelle. Quel̂ -Jtafvi 
Una.er^ riuscito a,sfuggire dal suo'Me-

;Jstofele che voleva, trascinarlo seco .a' 
saccbéggiàre il paiamo del CapiUuo ed 
«ssalìt'e le case de'giudei, farcendogli 

i«redere che andava pr^ndefo certe afqii 
nascosie in farmacìa. Sentiva aVVici-

'narsi iMantò'ft' strascico dei piedi del 
sagrestano, dal̂ qualft non poteva esser 
veduto, che qiiàndò gli Isarebbe stato 
accanto;' appiattato, "éoih' èra dietro una 

nna..^^.,^„ ,,̂  , . ., „,. . \ 
,^ ^ Neppur ,sorridend,i|gli. tanto, l'ides, di 

restar là, di notte, solo, fece UD;movi 
.mento per uacire;,m?^.|n,qt|el,punt9upa 
turba passava (lavijntì.Ia chiesa gridando 
«Marcol Marceli? Per,cui deposta ogni 

Idea di partenza, tornò a., nascondersi 
fra l'ombre. Il sagrestano gli pa&sò ac 
canto quasi toccandolo, ina non accor 
tosi di lui, chiuse le porte^ spense.le 
lampade, s* allontanò; tutto to'BUoniiq, 
ed il povero !Marlire rimase solo col 

iSuo cuore, che^ gli teneva compagnia, 
palpitando a pìù non posso. Ad ogni 
istante gli sembrava veder la chiesa ri-
schiarata da Qamme rpsforiche, ed udire 
Jam9alì,so,lterraVpoì,oprjr^Ìje,^epolture 
,?d>30iriie gli sch6lelrj;;e girare e par
lar^ con voci non mai inlese, e avvici
narsi a lui'per abbracciarlo: insomma 
udiva tì-Vedeva' tutto ciò''ctié può so
gnare una fantasia esaltata. \ 

' Appena ftperla là chiesa corse difilato 
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l^'éasà;'e'trovò maèstro Giacomo sulla 
,p'Qriìi déllà^ Itarinacìa,;; che atiiV^, tjiau-

dietro h renj^ijipUevandosI a tempo dì 
musica suiio puij:l,a dei- pietll. U figlip 
gli ilpmaa^fi. perchè JLglQrno iupanxi 
non gli avesse aperto, ed esso, senza 
curerà! di-'Chiedere ove «avéssev passata 
la notte, rispose ch'egli ora filoso lo e 
eonosi'eva le' circostMize;-per cui aveva' 
credulo bene' dì negare 1*̂  ospitalità ad 
un figlio, che, nutriva inassimo conlrij 
rie all'ordine pubblìcb^ii/agli 'avveni
menti del.giorno. Pietro profiiiò del^a 
dabbennaggine paiorna p^r l^nciar^^un 
anatema da Bruto contro quella filosofìa 

l 4 

? 1 

ì 

^ L ' ^ \f t̂ ^N '̂ 
t. - ì 

^ ̂  v.t 

> 

1 

i 

l M ^ . ^ ;J 
? "-h- J ^ 

^\ 

1 t. • ^ ^ H H 

I 
JÌ ; .Ù: WL 

- _ ^ _ ^ 1 . ^ A V 1. .̂  V - 7 ^ 

Oli ' 1 . 
rh \ -

'ì -
• - 1 -

' I •• ^ t-. ^ 
K f - > 

1 

vigliacca. 
• A'sera <fec6: credere agi) (amici che 
suo padre con un raggiro ìòHvevia chiu
so-in cantiha,ii^ettire v'era aceso per' 
prendere le armi, e ve le aveva fatto 
stare tutta la notte. • ' ' " ' 
i in casa Grotta l o •Ritroviamo la sera 
del 2t maggio seduto sulla p^hoa con 
Lucia a Venturino. Parlavano a bassa 
voce, ed aL vìvaci discorsi del giovane 
Grotta vedovasi Pietro rispondere dppo 
aver interrogato collo sguardo la gio-
vincìta.Triittavasi niente menò'dì SalJ-
var la patria dal dominio straniero, ed 
erano tre indivìdui che uniti non for
mavano'bn sècblé', ó*|dl cui uno era 
donna e'l'altro a quésta inferiore per 
IhteUigenià e coraggio, ' ' " 
•' — Credessi dì comprarmi ia'forcà a ' 

ipoco prezzo, diceva Venlurino, voglio 
trovare il modo di far nascere domaqì 
•ufl'sustìrpoi^'' ••'• ' ••"' •.''' •""' 

— Bravo 1 esclamava Lucia, sempre 
in àmmlraziorìè di tutto ciò che diceva 
e faoèvèi i l fratello. 

— Bade, amico mio... azzardava Pielrq. 
— Bada 1 bada Vìnterrompeva il Grotta 

stizzito; .l'ho detto che non mi curo 
dalla pelle, a s&'tu mi vorrai aìùtìtré, 
bene, se no andrò solò'. '̂ ^ ; 

" Me sicuro che Pietro't 'aiuterà, 
soggiungeva Lucie, corno un SQvranp 
che dispone del suo esercito ; 'vorrei 
vedei^'iiuéata.^' 

11 povero Pietro In qiieV ti^bmento r^. 
chiamava tii ii-anquìììitìlt del tempio cop 
tutti gli acceésoriì di paura ; poiché erano 
state inezie a fronte dell'ang'òscloss si • 
tuVzioné in bui era presentemente, ì*ur^ 
il suo'gelilo benefico gli suggerì una 
bella idea, colla quale, dopo lunghe ri 
fifissioni ed'^'inuumereyolì risposilo evà' 
sive, usci cPn onore da quella loua. 

I 

' -̂  V "̂̂ "̂ ^ 

, Venturino, disse pavonog-
giandoBi, senlite Lucia, fò'%^r|I'à^'Ba'l/a 
sono sempre di;posto a mTaliincpie ^a-
grlfiziij: ma rafeatre mi sia'nto eguale'u 
tutti pél coraggio;''mi sento inferiore a 
tuilì'^i^t^l'intelligenza, per'eul„. senti. 
Vétìturlno.'séhtite'Lunia,..' già W f e a -
pile../ iò^tìti hiaogoo d'Utfo-cbé'ini dica: 
Pietro fa quésto, Pietro fa'queaC aUro... 
non sé so'mi'spiego.' -̂  ' 3 ^ 

— Gapisco, capisco, disse Venturino, 
Vuoi uno che li conduca che ti dirìa». 

*-• " * - E c c o . ' ' "= •• • •' • - • - • • • 

' — E Venturino nbS;'puòcPridffrW, 
giacché avete questo^bìscgno d' éssi^re 
portato pel naso; disse la fanciuHa'^^c-
còmpagnando le parole con l'az^bni^' 

— Venturinp, risposa tìmldamente^i^ie-
(rW è' troppe giovane^ troppo drprimo 
impstóìi. •'"•• ' ^̂  '^ ''/ '' 

"- Allora fata una cosa, àndito dai 
Padri Umiliali; ed il prfihò vecchio cro
nico che vi òaplta innanzi... ' '•• • 

"— Andiamo, Lucìa, Interruppe Ven-
turino^'neh'bisogna lieffeggìari^ còsi U 

•hoàtro Pietro, cod buon piSt̂ rlòta. 
' - E''^oi' còsa dicèW; sogétunséil 
Uartirc, che sono pronto; ma' quando 
la cosd è stài? Sficteté... ab iittis... non 
so 80 mi spièjgOM. Mèsser Valerio Pai-
tone è un D,o per me, e se meàaer Va-

^ierlo ini dico; Pietro, per salvare la pa-
trià devi buttarli nel fuoco: puffi in 
•Vi getterei senza pensarvi stf un mi 
n u l o . . , , ^ - ^ • ^ • > * ^ - ' - ; - -•''' ^ • • ('••' 

^ — Io»mio^càro Pietro,nonio rispetto 
meno dì to, ma;.. '•' ' ' 

Venturino fu interrotto da una' >^ce 
lì-a maschia e feìoimÌDile che diìlla porta 
dibaandò: ' • • ^ 

— É permesso t 
'-.' Oh, sempié beri venula, monna 

Mdria, rieposa'la-Brigidii eèriza a^iar? 
l -1 
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< Sarebbe egli temerario ioggiua* 
gire cho la politica tedesca a' iineaa* 
(<ina di yoter fare aasegaama nto su 
^Itre tendenza Italiane^ mftìstì gonb-
raii, meno paleii^i'meno reàlf, senza 
dul>Ì)ìo, ma che 'fi. faMÉotto # l [»r -
liao pì.luiingft^i potar destare al-

l'occoironza fi» ion sono chaftdàor-
mentate, e dì suBcUare se non lian 
»o finora premo cbnsiatenta ! Ci sono 
territorij, e da più di una parto, sui 
quali, aÌTnoìto cosi oredoai, V Italia 
avrebbe da accampar pretege il gior-
àò in dm Vi fys8S invitata daqual-

mm 
•ì-

'4u 

if 
Uà oorrispoadenttf àfil ÙaÙy ìta. 

teff rapida \i:ée ritàéi, dó^^Ia ^a|. 
taglia di f ieyna, ad' 4trRV^|(|r|y 
UHM ra^se pei' andaro a Sona, « ' 
l i à Costantinopoli, T«nns Hcevàtl, 
il 24 settembre, in adiensa dal Sul
tano, e riferisce come segna il suo 
colloquio : 

Il Sultano è rimasto soddiefsttiB' 
aimo della informazioni che gli diedi 
sul suo valoroso eseroito di Plevna, 

! • ' • :> 

che complicazione europoa. Tìoi non f-'g ^̂ ^ ^uo capo. La conversazione 
" • • • ' ' * ' ^'*%frà tre oréi Rimasi colpito dalla 

grande modestia che mostrava il do
minatore dì un cosi ^grande popolo 
vittorioso, 0 dalla riconoscente umil
tà colla qaala attribuiva tutti i suoi 
flocceeai a Dio. Non una parola di 
orgoglio, di orfio'tìsci dalle sue lab-, 
bra. Il Saltano, tra le altre cose, ha 
detto? ^Qaancfó èra qui Jord SstU-' 
sbury, egli venne :u« giorno dft mtì 
con suo soritlo che-.i^vova steso,'.* 
che, d.ceva egli, contenovaU'oaume-
»aBipnft:di,tiMftÌ;i'maU che stavano 
per colpire la Turchi», se èssa.re-
apiDgova ile deo.sìont della Gonfo-
ranza. Lassi qaelìo scritto, e gii dÌ63i: 
Ma> mltf .ow^ ilofd, voi non avete 
iasciato in tutto ciò alcun^ posto per 
p:o; onnipotente ; voi fionjiKvete.pen-
saio alla possibilità di un intervonto 
divino a fî vor« della Turchia soffe
rente. Bi allorché parlai cosi a lord 
Sxlìabury, sentivo^,phe avovampjpa"' 
gione di riporre.',là nostra speranza, 
ili Dìo. Gli avvenimenti,-ne diectero 
una prova.:.;. :L' esito finale sta nflUo 
mani den"OflhÌpoBaèDte. Non credete 
però, che, fidando iaJDio, io rimanga, 
pziòao e inerte,' La;jnia.Jirima cura, 
dòpo la conoluBÌono dalla pace, aapà 
il ristabilimento delle nostra finanze, 
il. pagamento dei nostri ,del?ìtì, io 

.^vilaPRP-.^eil>gPicpUpra e l'orga
nizzazione di ^ t t e lo forze.̂ del pae-
àej ìjlón Tìeparmiarò al,euno sforzo 
.per giungere ^Ua meta. fÉ mio ar
dente daaidorio di vederopa Turchia 
gpveipa^a, pacificamonte e oostitu*. 

, zionalmente. Prego àncesaantementa 
Iddìo di accordarmi d'̂ essère amato 

'dà* miei, sudditi e che' fACoìa;!lorQ.,il 
bone possibile. Quando questa;guerra 
ingiusta sarà cessata, mi sfpwerò 

^ J ? J M W J^lM^oi^piato d | procu-i 
rare a quéUq paese unhuon Governo, 
ed ' assicàrargU uà :fflljoéaTVènire,,ii 

diciamo, anzi siamo ben. lungi dal 
diro che la Gajmauia, riesca ad ade
scar r Italia con cupìdigifl Rlff̂ tté,-
ma crediamo poter ammattera che 
non rincresca alla Germania di a^er 
simili eventualità in vista^ per tenere 
in rispetto la rivalità che lo inte
ressa di prevedere • di provenire. 

.''•'^«'Considerato sotto questo aspetto, 
f il ^SiUtì'quio di Ssliiburgo, sul quale 
fili ora non abbiamo avuto che poche 

•iiM'.jnaàzioni, si preista a congetture 
tót'iteò verisimili. 

""•^irprincipe di" Bisrasrt'lt ' non Ha 
%0tafo dissimularsi ohe gli insuccessi 
subiti'dalia armi russa in Turchia 

ieo&tituiscono'utì vantaggio pdiiitivo 
• e 'totìsìderevole per ì'impéro austro-
f-uìigheretìp. < • 
' • « Liberata dall'ascendiitate di una 

/^tffoza, i'bui intareB8Ì''èrt^ tanto 
direttamente in òpposìzìonò col éuoì, 
l'Austria ha ripreso 'ib aturai mente, 
almeno fino a un certo punto,^ la 
ìll^ertà dei suoi moviménti, • anche 
delle Sue-alleanze. ' ' ' 

ilii'qdeBtn oìrctìstànzé̂ > il prìnel-
'1̂ 8 di Bismark non potevî  |doman-
•' darò si 'donte Andrassy altra cosa 
che*i*1mpegnù di non aggravar^ la 

' feÌt\ia?-ioVie della •Russia, e V accwdo 
dell'Austria',^ della Germaniat^i^ fa 

'voro delht paci», pel giorno in oui 
gli avvéniménti vi si-pr^tassero. , 

ft.potava dal: canto ,BUO, ;ati-
'Austria", se noiì la realizza-; 

zione, 'gfà 'mezzo assicurata dalle 
«-«orti della guerra; dql suo proprio 

programmaiin^O^jente, ;CÌo^ìo siatv. 
jHff ' tóitorìàiejmiglioralo ? Kòco; 
si può créderlo senza saperlo, in 

• quali isrìtìirii 'Bit tWtitb il gollb^uid 
^ dei due dinlom&ti'cl, 

veiro .'che, agli occhi dl-^lsniarie 
aererà '^ùfestà chê  h:''-mtM^ 

\mi>d: Gì! HtóàuWa d à ' l e & m 
mkpA per Continuare a tenera nella, 

' sua^di'pendenza la Potenza, che gU 
• avvéniménti tendono ad iiè'anolpa'rne^ 
' a d ' e à questo che ha iBervito'l'al-
'leània-deU'Italia còn-teòto.vsghe 
f'iitìnict^ié.-^tuttè le eventualità con-
'̂ifuBó'òbdò quésta àlleaaza;fe prégna. 

^^^«\ fr&tteiripo è veniito il banchatto 
ili Berlino, miràbilàonte adatto, pre-

•'bìisaméBfeà còl suo carattere non' df-
• 'ffiìiale, à' diri9' quinto si voleva dar 
'̂ '''àid intendere, ed a tacere quanto sì 
' trattstva soltanto d'insinuare. • 

WLW ftto psrsonalo S i l a ièagistft^ I rono, 
ìtttra, Vitalie dice jliei iV miniatrò 
della gittstizia st oo | | | a sériam^n'tìi 
dei vuòti ohe si dflàaS eaììaare 'Mi^ 
l decc«ii,i traslochi « lo yHmoKibfei. 

Alla'i^rte d'ap^^ìb é EomaM» 
vacante nn posto 4i prèiidaoté ex 
sessione per la morte "del commsn-
datoro Mfltaxd. Alla jOpriè di Paler
mo an^j^lpresidonte emenda paii; 
sato 11 cènAn. Kunzlirata a Catan
zaro. La Corte di Napoli è nello 
atesso caso por la morte del Rocco, 
e quella di Firenze pure eveudo il 
Franceschi compilati i 75 anni ed 
essendo psrc'ò ia diritto di venir 
mosiio a riposo. 

11 trasloco del comm. Fontana la
scia vacante la procura gonoralo in 
Casale. La Corte d'ìjipbllo di Ca
gliari è senza primo presidente por 
là morte del òomm. De "Luca Bar^ 

due prinii prjBsideDti, di, C,prt«j d''ap-, 
pollo e quattro presidenti di'sezione,* 
non cho isn procuratore, generale. 

[GENOVA. U — Si è costititito' 
un, Gomitato,.composto rdelt rappre-' 
aentanti r associazione dei Oomitatr 
di Sestiere, la j OonfederaKions opa-; 
raia afilfCircolo Mazzini per fare nn' 
appello !LV genovesi,' onda .iQost.i»tû ft 
un fondo, per l'acquisto della, casa 
in vift tóioeUiua, ;Ove nacque Giu
seppe MazEinù ^^ \{Co<rf. Uerc.)^ 

u .EOGGIA.^48.—ta^notte del 18 
ottobre dell'anno passato, mentre 
questa olttà era, ini fèsta, jpèr l'.&rH-ì 
yo d l̂ ministro dei lavori pubblici, 
fu tfcoiso un certo Giuseppe Muzio.' 

Fttfono arretìt&ti éubito du*t "co-; 
*jfliati "di'luN )Gtov*tìHi 0 'GaeeaiJo 
Russo, f quali odiavano a morte il 
Mazio perchè aveva dato loro que
rela d'adulterio contro, uno di essi. 
Giorni sonò là caùea dei ' Russo fu 
trattata dinanzi alla GorU d'Assise 
dì.Lucerà, ed uno dei colpovolì fu 
condannato ai lavori, forzati a vita, 
e l 'altro.a venti anni della mede
sima pena. , , • i 

oelsten^i perÓ s ^ i r e | 
•tessa urgenza% necaBsit^M-iooiit, 
soluta p u r o i M r solerte gfimta mù'! 
nicipale col àttp wdine d^g io raé 
presentato e a^gaesso a pìéll tdti, 
coU'agglunta olltavv. Dulé^Mov'ersi 
tener f«S«ft1f̂  i t n t i f t ^ 'javoràYOU 
d e l i b e r a S i l l ^ ^ * ^ ^ ^ ^ ^ ^ ''̂ • 

Infatti, la (razionp di Corta popò-
l a t i ^ It'̂ OO ;«ninia o cuir^timodì 
quasi ùtt^térzb dell' i'ét^Q tomune, 
che dal 1817 ad oggi pagò d'impo
sta, circa L- 700 mUm, oltre L 9,000 
in 18 anni a favore del Comune pel 
passo a batche (impresa Bragato); 
concorrente ad ogni spesa a prò del 
capoluogo, obbligatoria o facoltativa 
per'esemplo, il suasldio al teatro, 
banda oìvicii, maestro filarmonico, 
telegrafo, selciat', ilìumÌna2loiie, eco. 
merita bene per. giustizia distHbu-
tiva che si costruisca anco'a suo 
vflnta0;gio, il necessario ponto. ^ 

:^ : 'm vàie Voppoaizìone di talun con-i 
„sì^liere (dottor'G.) che Corta ha la; 
BcuoÌB elenroutari' (quasiché non fois-
aerp. obbligatori^ 'tMJcha a ìfrazìoni 
di 300 anime', che il ponta dovrob-
b<3 farsi con spontaneo oÉirte pri-

é é ^ - \ ^ 
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^SJA,. If, , ^ ; Crediamo che l'p-
norÓTole,..CoppÌno' ipèenda sottopórre 
all''esame, del .Consjglip ĵ Superiora 
della pubblica ' istruzione, .nelle sue 
prossime ad^n8nze, le modificazioni 
al RèBÒlaméritò la.Mlfggio 1875 per 
la nomina dei prefossori ordinari 
e straordinafiì delle Università del 
R«Ìno. . : ,. , , ,̂  ,, ,.,^ , ^ .̂ ,,„ ; 
^rer lo studio ^1. tali.modifloaxionì 
1 bndrevole" ministro ha nominato 
una Commissione speciale. {Dirieso) 

'— Circa il inovimeato imminente 
_ T - y ^ T l b ^ , J-

;g1î ^occbi dal lavqrf»., _ . 
A^neste parole si fece innanzi Maria 

'. pun^)f"(3*6uaacona,"mogIiQ d̂ >. Giulio 
' Bfaoàto, Era una donna,sui trent'aoni 
' di forme mascl̂ ili, alta e robusta. Fra 
,du^ Òcchi rotondi e grìgi, tra due guan, 

:'qi^;'ftairule, sopra, d^e ..labbra,, tumide, 
• pbo Ijiscììivano travedere duì fila di 
• denti gMb^'i "n̂ . ijianchissimi, faceti ca,' 
^polipo ^^U.nasoUo,,a r̂[pcî t<?,.cIia... con; 
iraatàva col reato della faccia, corno 

' contrastavano i capelli biondi crolla sua 

/ 'AÀNéfÀ»M3.,^rr." Certo signor 
F î;diu?^udp IB^y^r',;candidato officiale 
parlando in «un comune ài suoi elet
tori, disse.che «il marescìalio Mao'-' 
^.lihoa tfXOQ -il. ,l4.>m|tgg(0,.;poicM 
(jbn la. pamera, dÌKj]oU^ non , ayr^bf 
be potuto (ar la gaerirà ^e, gH ny-
vê p̂ imouti ve Io avoas^'o :^on8igi^to.» 
, GKRMAN;A^;Ì'I';:T-.I1 i)W|/"iVtfWs 

.ha da Borljn^:!;,:;•; -l-^ ^ -,-.ir,- ,-r ; 
: A misura che ei avvicina il giorno 

delle olozioai di Franisia^ auméritaèò 
gi'indizi < che alla vittoria della eoa? 
lizzione clericale, verrébba risposto 
con nnaTa|leanza fofmal^ ffa l'Italia 
0 la Germania. ;!•, < :J 

kncha .41,- giornale conservatore 
Kreuz Zeilung dà questo annunzio 

tuat*iitì;peréiè -soggetti allo fabbri. 
"perlódichfli pernìcibsseec. (comaav-
7Ìgm.»#»g^<> fomanq) ppn ne.ab-' 
bisognanp, gran f^tto.^ .„ .. „ , 

Alìe;quaU. oJ)hie2ÌQni pòco serie 
del préopinaóto, rispòse jìlcav. dot 
tor P, • che. appunto ^ér essere quei 
grami soggetti ai mali surricordati 
hanofi d'uopo dei îronto-.i pSstà^gio' 
ogniqualvolta .accorrono (^mediati 
'soccorsi, fisici e morali, quali ad esem
pio: mòdici, mediciae; «kóerdotì, le
vatrici ed altro; ond '̂è^^òhen'ÒB'̂ 's-
s^ndo possìbile, il transito sul ponte 
a barche, nelle^jiiìette ejt^U» magre, 
avveagouo spesso .deplorabili, incou-
venienti, óoin^.nc^'ha guari d 'un 
ìnfeliòé decosaò rópènttnamentó- sen
za soccòrsi'é ohefu d'uopo'^eppel-' 
lire.nella .vicina comline di Rosara, 

Ojservó inoltrOiilrciv. dottor pj 
ohe costruito il jionto no^>9o»;;qufl-ì 
stne ìndecarosa e diffìcili, nel che 
èMVvaunero j j prò sludfipft.dottor Pa-j 
pan e l'AsBeBsora Vai^turini^ BÌ. ab-
brevierà Ivvia a Dolo'̂ ^ui' guast 4 
èhirortietri, '^' d^óltre 8 'à 'Mtré' 'pèr 

iGampagQìfe: per oui plft' facilî 'il*^ab ̂  
cessa. degU-àbitauei: dì .dfltii luoghi,' 
all^.^M^i freqjiantate,flore ,ino?«iH 

:^èra che a g U ^ m l l ^ lingu? «fra-
• "ero prèsso qllsta 'È. Frefdttara, 

' .no^iHitò professore WÀ llB^ua 
nctìsé l'egregio giovane Alberto 

G a t t d i ^ i ^ V- ' ' ^ V • •'•••', 
:'tt(MbfétA ' d i ..IÉataj0 ' nm* 
O W R « Ì . — Rileviamo con vera sod
disfazione che anche la Società di 
Mutuo Socorso pei roeiici, chirurghi, 
6 farmacisti, residente in Padova, 
sarà rapprpgontata al prossimo Con
gresso di Bologna. Por '^ato unani-
mo della Presidenza.» del ConaigUo 
di Censura, fino dil giorno 27 set
tembre p. p„ furono elf Ui a Delegati 
della Società «tossa g i ouoravoU 
prof Ferdinando dav. Coletti e Oiaitt-: 
battista dott. Ghirotti. 

- ' e * 

KnB»lle ^eaft i^erle . — Ci affret* 
tfftmo ad avvertirò che le IscMsiom 
•flt̂ ^̂ autìstâ  Sc,^o^" iftcpraiaciste ^ ìwi 
(15), restoranno ^ aperte â  tatto il 
corrente ottobre coti 4e normò pre
scritto dairavvièo rnubioipale; ^i - = 
•̂  Nella ist>B3a or^jaiiofle'iìcardialnó. 
cha.neUfti Scuòla SoahcrU^ ormai ti 
fiorento, VÌOTI fatta larga .parta ai 
lavori ftìniEflinili, e, flEociialmtinte! ai 
pi& ciaàlìtìghi e più iàtili: ciò sar-
'^ivk di 6cci£amento alie famiglie,.par; 
mitndarvl 'JQ, loro ^giovìriattOr nella 

:̂ Ì6aP9̂ ai!i. ĉ Q,9l,trf)̂ ^ dji ; donne, coltri, 
diventeranno in qneato 1(atÌtato anche 
brave madri di famiglia. 
. ' T e a t r o à a H S i à l r t i - ^ Ieri 
à Séra, alta rappregentazioae del Don 
OkeccOt deserto dì Sahara in platea, 
abb'istaiiJs^a'gento nei palchi a in log
gione.'L'operetta 4̂ 1 maestro p5 
Gioaat^ Ì&&Bgujta con mpl1?i .viv»0ià.^ 
Vennero applauditi Xioh thecco^ il 
bra Voi protagonista (Giovaani'Spìnaìp 
Carletio (Valdeburgo Peros?;ì) e Fio-
r m a (Virginia Ferrftra);̂  r ITALO 
- :B^rogi^l2i»3a i&BibbMjQsa^K^ue. 
— Uaoiràffa^Weya alla luce il Trai 
tato dell imppsia sui yed^iii di rip-
chezta mobile^ colla acotta degli' 
atti dal Parlamento^ dei pareri dal 
ConaigUa :dî SìatoV d d'eUe l«tnizlo»i 
ft yi9flÌi»?;J9;4̂ i60ÌAisteriftU, eco* eco.̂  
per cura degli avvocati .Giuseppe 
Madoji. ò'Paolo Cleraantini/, 
X. JVotl^le «travnffnaftl(»lft.e. 
'Abbiamo questo diapaccvov 

n ftOit snl t t^ la i M pMde, 
iW^ IR^tì fumano, e i grilli stridono, 

À; fi il la nebbia, q'ioU 
8 nààtffmùnUno ì yilhggi. 

•̂  / Ila InngO brivido cprre per l'ossa; 
elicerà, avvolijiti nel pe|do candido, 

-e_ alle aBfl6rte slanxe • 
fticcò affrtìltft U lieve passo, 

iM ìé tue morbide treccio disciolto 
sfuRgOn stigli omeri dì marmo pariOi 
e languono d'auior^ì 
ì grand" occhi dì colomba, 

(Jlicera, affnittati; là nello .stanze 
mi EÌcdt ^ palpiti sulle ginocchia; 
Ift fu mi guardi, e ai I)uci 

, abbandoni U roseo collo. 

Vieni, Nell'etere la luna pende, 
e i prati fumano, e i grilli stridono, 
e, fra la nebììia, riutìtì 
fl'addoriucuUtuo i viHtìggì. \ 

ANTONIO FHADKLETTO J 

- ft/Ì§DdlHss<& t u fe r rov ia . , 
— Linea Milano e Venezia. \ 

1 giornali haiino parlato di un; 
nuovo metodo che si offra ai pro4 
fessionìstr, jiommeroiaati, iadustriali^ 
ed albergatori per raccomandarsi al' 

.pubblico.,, , „,. /..= r.-[- l 
;,' Colla tanua sposa div aola cinque 
lire all'auuo al fauno ÌBcrivofa in 
un elegante Viòrnatetto, cha '^'èrta 
pet titolo L' INDIRIZZO lì* TKRÎ VIA, 
Ohe'Viene diéti-ibùito gratis iu'ca-
Vfizzix da UHI apposijto jìoffltuesao viag-: 
giatore a tutti i signori forestieri: 
cjia si recano da Milano a Yene.̂ ia.̂  
f V ì c t ì V G r s à : ' •'• - '• ••' - •' •-i'>- i 

è un nuovo metodo di rèCÌoMie, 
che può avere molto successo. 

Sappiamo cHe'rapprastìntàutb' in, 
Padova, par questa nuova pub Ĵicî t̂ ,' 
cb'9' ba sedo a Mdano, ò iLsighor 
MMo jOanieli: ': ' ' ' ' '- ' - ^ 

Ogni negoziante od osercoute, colli 
tenue spesa di cinque lire, da pa* 
garsi al ricevimouto delle duo pélms 
.copio del Giornaletto, può avere pub-
bÌù^iià,,coniplet* per tutto uà anno. 
,! Ì<%,vUa f l lQauapag i i i i t . - ^ 
Ci è perTtìnnto il terzo numero 
del giornale La Vita_ di Campaana 
che èi pubblica in Firenze. --'•' 
! ̂ ^Esso contiene vari scritti ê disa-
gni,^e fra i primi accanniamo l'im-

, portento articolo ,dell,'e8imip jprofes-
I 4j5!Fa prwicesco Psrega,, de m^m, 
i e quello 'sulla pollicoUttra di IJ.. Grbt-

Oìli 

I forino 15, mezzanòtte^ 
Questa' séVa sì" ràppréseatò al̂  

Gtìrìjiuo li.Compagno darmi.ài 

,i^uUÌcasioni, più lucro' è ' vantaggio 
'Capoluogo^ por ì*-à(^Mcittt(> com-

Cotalcbà, fra la somma' pW prò-i 
weuiivata/.dal comune (lire25:mì!a); 
il'igeneroso ' eussidio clie sporasii .poi-
tbè lequo, dal go?erao^[e con quanto 
dai^nnO le coauni consorziataj :gio-

^va.^^are cbe jcon r,offerta dalla 
, Società Caatol-Lutta. e Galòptn-Suo 

vado \n chiesâ  o y&^gp qaì àXi mìe 
buoni amici. r, , j • -'-. 

a -.! -'ir: .^V'avrà, fallo piacere, madonnai 
di vedere ì vostri compatrictit? cUiese, 
Venturinò rodendosi internamente ma 
ponendo ogni l̂uqiio per mostrare in
differenza ali* esterna. \:"-. ; 

r- Còaa volete che m'impisrti d! loro', 
giojiDe miot lo sono piaritata ad un 
itaiÌBoo, e io,voglio, bene, a Giulio; e 
Giulio non ama i Guasconi, ed io al* 
lora ueô oìeapV î̂ nii io.5p§?o che,noè 
resteranno nicjlj,o tpoipp, , * 

— lo viarrei che non vi /oaaero mai 
' .Spiedo dM^tó'tf esprimersi. Portava un ì^^^^fM * iB^̂ ^̂ .î ò, ^M^% vedendosi in 

senza diBapprova^ionetó?,può ormai dì erigerlo ia.fyrro.ooa lire80,000j 
ritoners! come come cosa, sicura. 

Qui r eccitamento per le elezioni 
francesi è immensa, tale qnale non 
si ;^,mav. veduto in QOcasloni di lpi!,te 
politiche, locali. , r..^ \ 
-. . AÙSTRIA-UNSHBRIA,; 12,;:4- Il 
Pèsier Lloy^^ ha da ,Vi6paa, che U 
deputazione regnfcoìare austriaca e 
con̂ vQcata per il 15 corrente, dietro 
iniziativa di alcuni àiemt}K'deI Reich-

^ ^ - ^ > I J L 

avremmo finalmente il tanto flospir 
rato e necessario ponte. 

Infine ai votò il riatto opportuno 
dèi campo dellfa. flérà, giusta là prò-
pdstà ^elia'^G'iinttì,' 'c'òUe modifica-
Eioni suggerite dai dottori P. eC," 

1 1 

li iU sràtbv . 
•• Dióbsi néroircoli parlamentari "d'i 

'Vienna chW'Sl' Governo sarà quindi 
costretto a" fare eàplVcit'e ' dicht'ara-
zioni..sulloist&to della questiono delie 
quotSi aasettdochò si intende di pro; 
poM^ î̂ ìla Camera «Uè sia ^Mta 1̂  
relazione suU' esito negativo dello 
trattaUye.. .̂ - .;,„f,ni,^.., ' 

r: 
g ^ S g ^ ^ F 

^^ i -T j ^ - ^ T 

- t - - 4 ' r : J ^ 

CROMCA CITTADIIA 
^ i 

'-v;i A'- .3 ,-' f ^ 

. Ipoperiij parte del petto, e 9u\ capo una 
;Vcconcia'iura, che faceva ìl giro del v^sù 
e terminava dietro In nuca io^nipio 

^̂ ., Yenlurmp.e Pialrp ^'alzsrono per sa
lutar la don,nà,jn^n^e, Luci? ì^,9qrrev5, 

,(^incopirp, e datole di cuo^,; duo. baci,̂  

-7,Jfip;;efl(f̂ r,efn9 dop,o,i!;fl03Wo„,dj-
y ?corso, disse. Vpptprino aij.'̂ r̂e5cUÌQ ai 

mn- -oli^ <̂ f̂f?' •̂''"̂ P̂ ^̂  '^^^^^' AOfl»P, 

. ..tersele antiar^ illeso da nuovi attacchi. 
' ,r-rM9^- •m'.è'lioco;,8(n^paUca, sog-' 

tni'iW ^^^^. 9̂A-̂  brutlaccia, disse Pietro 
con aria da don Giovanni. V,,̂ ;, j 

eia alla Bruhato ponendoseleĵ a,,j»«jiî re. 

,t;,= i'.i-t!;l^l.^!|a'.qTOriIj esclamò Brigjdp, 
guardùndo la figlia con aria di compia-

r.iiniiLT Ja,.#n so niente, riapoas, la Gu^. 
3c,oìia accarezzando, il mento di J;ucia 
ed adoperando per esprimersi un ìdìonài 
(tie no I era né ilalìaoOj né francese; 
io resto sempre a casa, e quand'esco 

"m^ fp*?T 

r i 

f.i'^ 

^̂ r̂rê ,9̂ â mìco, che siano maledetti,!;, \ 
' ' — Zitto là, gridb Lucia ponendo l'ìn'-
dice.ja.̂ rayftTso l̂p, Jabbr^, non - si ma'-
ledice ^es8«ao:, Ójo.̂ po;! vuole;, avel^ 

~ Eh, rispose Pietro facendo sempre 
,piij^i)bravo^voialtre donna parlate bene, 
perchè non avete nell'anima quel de
monio che Ebbiamp;P9l.i .̂natural6QbO 

jV̂ oi ;ponigt̂ l̂,a piejà.e la tenerezza ip 
ititto, perchè le donposono destinate a 
•|^eii6rtìi§il,;^ondo.)a geate, «,gJ| qo-
>|nf>iB^e^a]ffjel^,ftìC)ri. . ; ,„! ;• ì 

Lucia lo aac<̂ tavij_ cen una certa qom 
piacon f̂l,.9l3e';n(>iÌ .sfuggi, air.lnnamo' 

' ̂ atp,̂  t^fjta gioia provòi,e, taqlo or < 

i è W Ĵ ^̂ .I'-?'%>^̂  P-̂ ''̂ "̂ ^̂ ° eh8;non. 
potò a meno dì daroe la replica : per 

0̂(̂ 0 ̂ create pgr mestiere, jSl mondo la, 

y— .E verissimo, rispose il Grotta., I 
— Beìl̂  incombenza t disse Luciai, ; 
-2 Ah giovanotti: esciamò sbadigljapdp^ 

la Brigida, la cui intelligenza non tra-j 
pelava òhe nelle eaclamazioni, • ' a 

CRONiCfl DELLA PROVINCIE 
/- ;̂•>;:. : •piove''di'Sacco, l^,'\:^ 

' ' I n quattroÌsuccee8ivÒ''t6rnate (TI e 
28 é6ttambt'e;^5''é^ ISJgcWreu^ ' ̂ i 
questo consiglio -'comunale, trattsj-, 
ronsi a furono votati vari^ oggetti 
all' ordine del giorno : tra cui il bi-
,lan,ci9 1878. coni poche modifioazionj.. 

Sì eloss«u;o..ftd ...AsseBsori. effstyv îf 
islgnori dottor p. Papote e P-iVent-. 

e il cav, L, Romanin,, nouoQe (dopo 
lunga discuaaiouo) It signor' Sóélta 
a direttore delle'scfiòle^elemmtì 
e maestro di IV classe, il signor 
OfinàUr iti' é h. 'Màé'càp'éni^di II. , •• 

•'•^•''•A' membro delta Congregazione di 
Carità oonfermossi-ili dottor Vedovi 
ia;a!'vÌ8Ìtator«,'deUeì oafeefi il signor 
0,Iìpnato. _uyrii- Ì^^Q-I^A / •• • ~ :' • 

j Importante poi fa- la discuaaion'e 
ifi^ila,x^m^'^mm^ 4^1,popte a Corte 
Ŝ l Brenta, che espor^^to ?iel: 1)845. 
idk una flamaqa, par lo ipclebolite té-, 
state, in causa dell allargamanto del-

>-K:»anil 9 i a g i « i l r a l l . r - Dietro 
ja^if'zz'^fR^? miiiistariale,avràJfto-
go fa Padova una S.isaiooe straor
dinària ,di, B8fl,mi per' rabi^iljaziqne 
allMn'̂ 'ènÉi'mBnto elefiióiitaVe pel gra 

! [do inferiore 0 del grado^ superiora, 
~ 'Talieéami avra\iriO principio'il giorno 

•12 jp. >)v. (novembre allo ore 8 autij-
^meridisne, tanto pei maschi quanto 
,j)er lei fjipTO^f .̂/̂ 'ga ftvii - '•:^^^''-' • 
:,,j;J*pl;i-ai(jno,, preseutarvisì, àoUsntp 
quegli aspiranti che'trovati dedcìonti 

patere lésama sopra una o,duoflia-
terie: e qualh cho intendono sosta-
^ tfóró'i'esamé^'feui^plétìfò.fe^Ta^lb'd-' 
mutazione deila Psìtentà austHacà o 
della Patènte Olèn^entarislH'nórMàne. 

'^'^n'-l' primi presenteranno a'^corredo 
ddlIa4oro^ istanza Ifcioertiflcato del-

^iUsame sostenuto;4^'aaoondi la iP>«-« 
i.tante austriaca da pomiantarsl o l'at 
.testato di b^ona,,condotta rilasciato 
,'dal Sindaco deiwot t ivo. . póniune; ! ., , Fw/iuete (aUssiìng, isole!d'.orp,H 
'gl(;ul^imi,lat4ftft^q,e]l.maut*«^^ ...§yA[l''^_''^ei^i^^{a.'!f''.^'''^^°^-^^ \ 

G'iàcosà. ^ ^ ^̂̂  -.iw^!' ì 
;• Recitata là'^còmpà^uia Bfl4 
lotti-Bofa, n.' 1 : Gyi'td.to'rillaQtis--
simor ditìiasette chiamate, airau--
tocè: esecuzione incèrta, r ;, ' 
.jlOU , - . 1 . , ' ' ' ••- . - • >^ i -•-- > 

WUfiM^ cF«Atol3i*&jT^ Siamo alla 
aiet^ d'pttobra.^.;^,^ ,. .,1,. (.^.^/^ 
, Brattò mese o ê]L. mesa che, con 
una' frase alla Victor,,H.ago, si p̂p̂  
trbbbe chiamare Ì'ùttimò"sosplro dèi-
rautanno'6 ^l'^rìmo vagito dell'in* 

,verno, •,••.- : r , ' - • ;-' •-•' "-'• • '''•'' 
,1, è il mésa delle vendemmie, delle 
prime bruciate, del vino nuovo, delle 
rigide brezzo e dalla fi'glia ingialli
te;, un PO'.di triste e di gaio come 
^tuttq 'ciò, cjie tiene deUa memoria' ò 
del presBjotimeato.' ,:,( r. : 

E che brutto prosentimento..',. \ 
di^ccìuoli deli!invo:^flol...,..T, , ^ ^ 
,, -Tuttay,ia di tratto in tratto l'pt;-
iobre eoa qualche, Bpjlef̂ dida gior
nata che tinge, la «f̂ Jin̂ 'a pei tiepidi 
riflassi della luce d'estàt?,'ci fa spe
rare un ritoruo .';*.'.' iigposaibi'.e. Il 
tempo è"gaTgQtuómof:.-v;' ^ 
• I»ìù'ét^àhtiibnÌ^:àif^ì,di^oÌU;VÌ*tjrà 
giù questa chiaccherat'a^'rÉTénird il 
auoKobbligo^ saipî bba semplicementa 
qutilio diì farvi una' prese'ntaziùno ; 
già, una presintazionai'^ - '••'.. JJ 1 ; i 
0̂ Wì ì'altrov-*--domeqioa-*-una di 
quelle giornate della quali parlava^-

9Óse, ancfee u merito di ,ina;f.irar» una 
perijoftà,. .V;'che ad ore perdute,uni
sce inaiemé^alcune BiÙàbe,.,.. con 0 
'BeùzaOrimà. ' ' ''''' ' " 

Stìnza andar più per la llunghe,' 
•fcbiiiltó'etti'ftmo'rindisorezioàe .di ipub-
blic&rai alcuni verdi dliVnogtrò AniicO' 
eqcoilabbratore 'Ai!'*B̂ 4aCh9 ha 'por. 
l'ottobre uca predilezione ^peóialo-' . 

Sono ^&BclepÌadol.̂ Lê 'getéUV "ó* â-U 
8p(«.(̂ ii;ft8oi»ma Ueggeteli.. .i.: come. 
upa strenna d'ottobre, i\ ,^ vlTKto * 
;\:'v;jlOTTKr,D>,Q;TT,QBRE - [^ 

tanelli;-'' 
^Vt d^^ini ^suffel55rf^>^atetfjtt. 
{fn^a f̂t, so&o egualmente -iàteres-
•|8nti;v'.'. •'•'-'.-•); /* c^ùù^^lh .'-i 'mù&'r 

Raccomandiamo a quanti,. ,al«f opjìp 
pano di cosa di campagna qî aaio 
f™^fe|-'éhé par la varietà dei suoi 
aVtî ìf^ stììl' Agricoltura, Bbt'inìca, 
-Ortift-lUura, Allevamento e. Acclima-
;tazlon9 d'animali utili e 4ì-flusso, 
Gaciia, Industria,,, Sport tììic,^^eBC., 
può tornare utile e dilettà.^ólV a 
tutti, non eécluee le signore. 

''•''La modicità dal'prezzo 'd'àssoola' 
zione (L. 6 a 1' anno^, a igrazibaiì 

: doni c^e offre ai suoi abbonati^; sono 
ji^^cpra.Yantaggì di questo gìornala. 

ya'nuBierQ di saggio viene mail-
(iato a chi ne fa dimanda alia Àm-
ittinistrazìonelìjrgo degli 'Albizzi li 
Firenze 

r - ' r I — -^^ 

n i N a s t r o In UnglaiUerra, 
f~ Nel|« liniere del Pit avvenne mi 

'pomeriggio, Self ^1 ,,una. terribile e-
splosioue nella ^uate riinàsèrb morti 
trentaoinqut,lavoranti. L* estrazìpafl 
dei csdiveri non è stata fatta se non 
a grand« faticai,'Parecchi operai fa-
rono inipieg'iti sotto la direzione dai 
sign)ori:ldiU odiHedlei^: â  ,«p^gn8re, 
quella parta di mina che ora in ftim-
me in seguito allo scoppio avvenuto. 
Ma la esalazioni rendevano cosi vi
ziata l'atmosfsr^^ che dne o tra degli 
operai, i quali^eransi avvicinati più 
alla paiate-della* miniera!,ih fiamme 
doverono pochi istanti dopo cho si 
erano, colà pacati,! egsere trasportati 
viji e surrogati da altri, v^uaU col-

4*.fviuto di n^ jre8pii'atoÌ9i ppteiropo 
continuaro il lavorQ e^ spegnere le 
fiamme. Alcune della vittima furono 
idehtificate; altre sono 'iri-ìcónosSibili 
perchè sformate orribiimante.Ia setti 
anhi dacché è"•stata aperta là'mi 
niera del Pit, non erano mai avyo' 
nuti accidenti slmili- a-questo, ̂ rui 

T ' t «^ V ^'^"Vi 

til' 

uni.che gu altri pagheranno pri; 
ma dell'esame nella Sàgrètai^ia di què-

it brtÌBcrittft'Hrffesà' di L: 9. " 

ì 
Continua 

Taìveo 4el fiatìie,' giusta il piaqo' 
'Fossorabroiiti-À^ticò-Paleocàìià,'' il go-' 
Werno austriaco ordinò si rinnovaaso 
nel 1847, senoabhè la rìvoluz'ioiie 

I ddi 1848, e gU avvenimeati straor
dinari successi dipoi ne lo impedl-

etb uflQìiio Tà̂  prtìBcrittft 
' Qu8ndO''terib'-'-dM^'àndMa«Ìion 

SìJi î ers'òo al mónte coaoSbfuto da qùal-
;6he:nidmbro: dalla' Couf&i&aidso'̂ s^- '̂ 
minatricoi dovrà comprovare eoa atto 
.legalizzato ; la propria^ identità pey-
.BOpale, :„ •• .:, '..:- ,.-^ •} .•-:* . ; C 

. ; La ìstfiQ?* dovranno eaàere preaen-
tatto prlwa deU*S;pf jv-̂ ^povembre. * 

Padova 11 oilobre 1877, 
per il Prefetto Preside 

MANFREDI 

il sM da le raoiringne 
' > ' •. ' - . - • ' • ' • T l ' i ^ , il iiQ^^hwomco sorride; ^ 

.4. " sorri46^rti P'̂ 'idull grappi di fiamma, 
al rio cUtì Ireplda tea rcr^^^.ertalìc^Q, . 
allo odorale aiMolfi' ' " ' ' [ 

î n ffel̂ grbn fiori divvtìlUtó;-^ '̂ "^^ ^ [ 
; :. E ìnlanto^miiolono^pftì cisMarl U^i \ 
,Ìtì gpf.da e,i Ciuilìcî deuii youdemmiaì t 
Muoiono ui lontano J, . , \ 
col muggito dfjgli-amonli. ' 

) filinsiitU ronzano di aiepe in siepe, 
^fOrai>jl^> irpfìli^li C0ll '?li:4irfft!ie, . ;,;/. ì 
è, fra 1 notturni obzzi, -̂  , j 
d Lisbiyliiiu novi amori. '"• ' ' l 

Scaade la tcn(̂ hra. dalle moiiliy^ie^ i 
G il vcììlo dondola ì curvi ^ulìm; 
fremono all'orizzoiUe 
ì pennacchi della solva. 

16 OTTOBRE 

rampo medio diPaLdovaoreH ra- -iBi.SS 
fòtapo medio di Komà ora « tó. « a.O.li 

Osservaaioni meteorolpgìcliè''^ 
ViiWuitc fcirdtwM di^mri7 dal ènolo i 'i 

Bu.W,l Ali Ih^lta melico d«lm%i>-

dpem 

i 

ftìrmom. cSntìgl'Jy 
T'-ia. Mvap, aeq 

óAAìtìi relativa. • 
Dir. e fona del vanto N 1 
Stito del cìslOi,.t.ĵ . sarBiio 

no w 
t i 6,'3 
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RendiU Ittilianagoll Luglio 
ProflUto 1868. . . / . . . 
?m; da IO ranchi . • V * ^ 
|)oppie di Gesova • » . . ' 
ŵ ionni d'argento V.-A. . 
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Listino dei Gtî ni d a l ? a r i S Òttoìjre 1877. 
Frumento <U jiistore nuovo , l,. 32 89\, 

dello ìà, TGcoliio ,• — — i ^ -
dfììEo mercautile nuovo • 31 60 '^ 
detto !d. veccliio • 

FrumenttìntìlpignoltìUo vecchio • 
detto . id. nuovo • '54 

FruraentOnfì gidlono vecchio L. 
dotto a. nuovo • 22 8(1 
detto nostrano vecchio » — - -
detto Id, nuovo » 22 ~ 

Segai* . . . . . . . . 2080 Èi 
Avena nuova . . • . '. . » 20 - ^ 1 " ' 

CU 

I. 
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Sanlagnc?o 
^TOVIMENTO XiHmjSTJITTiD, UOMlfcJlOlAljf 

miOV! PsEnCENTI ~ Piccia Ciu^eppé niJujollaio, Piazza Erbe N, 12i). -
Nicolò, cartolaio. Via Turchia N. 3 i i . : 

CESSAZIONI " Scalvinoni Alaierioo, vencKfa guanti Via Municipio N, 4S2 E. 
VOLTURE — Da Pezzato itozzola Giovanna a Ptzzato Luigia T esercizio di farioata 

Via Codalunga N. •18iS.'— Da Reaufre e Faidò a BotlHcin Luigi ! o^erciziO di ven-
dita apparjgpchi a gas, pomge^eo^, Via S. Matteo K> 1178. 

ÙliTlME NOTIZIE 

fi ELEZIONI DI FRANCIA 
LEI notte scorsa Q questa mattina 

il telegrafo è stato ptattosto avaro 
nel darci notizie stiUo elezioni di 
rancia: forse ha creduto che quelle 

di Ieri fosaaro più che siifflcitìntl jier 
far conoBcsre la preponderansa na-
inoric» dal; partito repabblidauo. 

E difatti nOQ v'^è.pia dubbio, cha 
i repubblicani, con tutta le loro nitan 

es avranno uoa maggioranza di circa 
canto vóti. 

Ma ora siamo cariosissiml di sa
lperà in quali proporzioni entrano PI-
Bpettivamànte a far ^arte di questa 
miiggioranza i radicali, il centrosi
nistro e tutte qualle maschera op-

ileaniHte, che hanno per portavoce il 
^Journal dès dèbatsv é isiamù ancora 
più curiosi di sapere qua! contin
genta di jjoiSapartisti l'urna eletto
rale ha mandato alia Camera: ci' 

|froma,.ancha'di,seni(iire.dflÌMnomh r 
Su ciò òhe faràaiiMarasciaUo tutte 

le praviaionl sono azisardate: sono 
p r̂ò interessanti^Iff-paroìo ckd, in-
pi-oViaiona di une ̂  Sconfitta' stampa
vano alcuni giornali dslla eoalizione 
!aon*r6hióà;--/i ->• . .'•• .- ;.w>wff&1i 

„ Touchards iitjenservatora. fu eletto 
nell'ottava circoscrizione con 1100 
YOtt più che La Forge, 

Non si conosca ancora ì' esito della 
settima oircosurizlone. 

{tìisp. dèlia Perseveranza) 

BULLKTTINO COMMERCIALS 
, • ENEztA, 15.— Rand. it. 77.65 17.75. 

. i 2p franchi 21.00 21.91. 
MiLAKo, 1& — Rend.it. 77.85. 

120 franchi 21,98 21.96, 
Sete, Aflfari sospesi. 

LioNB, 13. Sete. Mercato mano at-
• ' • ' ' • t Ì T O . 

•\ -•• •V-

COBRiERE BELLA 

I I 
basa della garanzia reciproca dt ì rl-
àpóitìvn^rHtoa, u .̂  . 

Questo ttnovo attOfì^ftU»r«aUiioa 
ministeriale pare B^atolti amici àèì 
gabiBeittb phi litìpWiìontraddizioBi^ 
m» non tocca a nói 'teeravigliarc 
di'oid, porcliS àìTfi jjromenae mini* 

iil^'fiecr^liv fet^' ItìUe,,.,qtte5tiont interni» 
î Kp" aatìia ètìeré, non abbiamo cré^ 
duto .mai.' 

Sa ò varo cha 1'oa. Crispi debba 
à-ifliouraré il governo di "Vionna che 
r Italia non aspira ad ingrandimonti 
téifrìtorililU i»e3ài i t oblio, feftmo il 
Diritto disBo nel suo articolo, di gio
vedì, si piiò osservare che sarebbe 
stato asaai p;ii opportuno non dar 
credito a còffe voci, coli parole par 
io me&b poco chiara e con sottinteai 
p@r lo meno poco ?iguardo3i per una 
potenza amica, H se a Vienna ai dì" 
COaéÀ ali'on. drispi che la sua è una 
ei^óusaiio non petita con quel_ch« 

Dtfl restOj io lo ripeto, non ^\ dob
biamo che augurare buon esito alla 
missióne deirònor. Crii?ipi, il quUe, 
89 si renderà'' hsnemerito dulia na-
zìone, erseci rivelerà Tabilità diplo* 
matica- che tutti ora gli contestano, 
sarà certo di avere gli applausi ài 
tatti coloro che aman la patria sqnzà 
preoccuparsi dèi partito al quale ap-
l&rtengono ĉ d̂Ui.̂ ohe le rendono del 
servizi. 

Ieri ci fli consiglio dai tnìnistri 
sòitò la presidenza dell'on. D^pratia 
e con'asBiateàza di tutti 1 dorisiglieri 
della Corona, eccettuati gli onorevoli 

' t T . T - ! 

Ì(^e nelle elezioni, dai, 1876; cono 
iBcb^ìsU'Hsniltati di 494 elezioni* Do-̂  
; dici ballotiaggL I^ap^ stasera, ò tran t 

^ PARIGI. 16. -r-1 giornali consta-? 
(in<ì che rójpl^otìziono, la qtitóé apa-f 

ERA 

La jDe/tfrtse, organo di monsignor" 
Dupanloup, pubblicò un articolo ^e-

igno 4alk|)^aaBim& attenzione^ìfcr 
icone un brano :' 

«L'atto del 16 maggio non aspetta' 
dallo scrutinio nd i;lna,giustifl nazione 
uè una condanna. " 
,.,4ll Vdoyare cha incomba î ;; Ì̂ (ko-

jMahon rimarrà .dòpo îl-.iVOtOnquaro 
fera^prima. Solo varrà 'risolta la 

[̂  (luestione : 'il governò sarà Hbaro od 
^tiu^i^arìp,?,;^ : , . . ; • • ; / . ; : ^ , : , : 

.^iiEsaq sarà libaro.ae -'gli' ^elettori 
daì-anno^ próvii' di,'saggezza; fe&ià 
iavQce aaaoltttamanta autoritario se 
-al compórtaraatì'o a%imenti. » 

Il Sgirj giornale dì 4«84raj. ;nel= 
scatenarejina polemìoâ CQUa France. 
foglio di sinistra, ponp l'ipote^ d'un 

I colpo di Stato^ Bìsoggiunga « non vi 
sai ebbero nò 1' eroismo, nò 1 Bandin 
del 1851 ; la qual cosa ci perinetta 
41 considerare ;o.on' .tràoqwilU ò*o-
^Jìènza*l'odierna criai.» •••.. '-k'è. 

Se Gambotta,''come, uòmo di par-
Jit^jì paf.. fi"?dar fluparbo del risal
tato, come profeta fjce., un, fla^cp, 
Bolenaa. Aveu detto che i 363 non 
8olo,toi;iierebb9ro tutti alia Capi ara, 
taafichasil loro inumerò aarabbìi sa
lito x'^OVi 0?aBÌófeotoe, dietro tutte 
le'probabili^, ':i:;80ggl rapubblicani 
^oa B^^itaratìno, ài massimo, à' piti: 
di, 3?0,. e d»,.320,a 407 manoatto,87, 
u<-Gambfltta,vcòme profeta, restaòt-
taataaotte volte ridicolo. 
^-Ffà i- bonapartisti furono eletti. 
Rxjuher, Makao, LivoisVDasssiasf&y, 
Savoye, Eshasseriaua:, Casabiancà, 

ri Daca di Padova, Gavioi, Abbatuooi, 
Marachal,, Paolo di Cassagaac. Da La 
Tormeler, Bsrger, B^iarre, Diji.lja-
ecange.Ginonx, Cflabron, CuDo'o d'Of 
nano. Hausaiuannj^DaTÌd/. L'avert'. i 

Mi plù'cha^di 'tutto, siamo curiosi 
di sapere cha cosa farà il MaresoiaUo; 
fld intanto aspettiamoci di vedere le 
solita violente, le solita stomacherìQ 
nella verifioaaiona dei poteri. La mag-

NOSTRA CORRISPONDENZA,, 

^aàardellì e Maiorana. Mi fu assi
curato elle ' si trattarono questioni 

rtui^jT ..^tizr.T^. 

Roma, W ottobre.: , 
• '^i^ri itì/^oma non sì parlò che 
àèlle elezioni .francesi^^, j3^n'aprl;?o, 
à Vitìnnà deli'ondr,"tìrÌBpi'. Intorni) 
»t .primo .di: iquesti dno'argotóòhtii sì 
fecero 8variatÌ8Simè^^reyi6Ìoai ed i 
pi!onostici più.contrìlidàlttorii. I<j mi 
^^arderò'^bane ffal rifórlrvelo, per-
che, forse fra qualche ora, i dispacci 

"^i..5uipnnzierannq ^ U, riaultato della 
gran lotta. Finora non giunsaroeUe 

/talegramminconstatanti il massima 
ordine. Con 6ui' le elezioni procedete 

• t9Y6;ittftutta;;là;Fparicif,'e'^^^^^ 
'esprimenti speiranzé la.pi'fì svariata»' 
ed opinioni destinate probaliUmènte 
â mamfestaro più 11 ,dcsidsrio di mr 
fluire'nòUa borsa d'oggi òhe la Va-

Al Vaticano pervennero numerosi 
.telegrammi anche .Btanptte, ma,̂  & 

linea. 
I roBsl ftoffiandatr dàV'grandttca 

Michele in Iier8ona .̂.̂ !|pi|ig^apono_ih 
questi uUiàriìombaltimenti 64 bj^-
taglioni di fanteria/ 14 reggimenti 
di cavallerìa e 130 .cattnònl. 

Muktar pascià fa .làìiré le pèrdite 
sofferte dal nemico (̂  10,000 uomini 
fra morti d feriti, e h osservare che 
secondo gli abitanti del paese la per
dite aBcenderebbero a 15,000 uomini. 
Le nostre truppe hanno fritto nume
rosi prigionieri. 

II nemico i i è ritirato presente
mente dalle alture di Kabak ai piedi 
del colie di t^arajal* >/•-• 

lì combattiraento'nei villaggi di 
Kùrkhaa e;H»dschivali, durò più di 
quattro orè-

I russi non potendo resistere al 
fuoco violènto "delle nostre truppe^ 
furono costretti di cedere i punti 
da loro precedentemente occupati. J 

La Porta ricevette eccelUnti no*̂  
tizie dai Balcani. 

Molte truppe con munkione e vet-
tovaglie•éntraronb a'Pìeviiìi. " ^ 

' Nel tóérbi di''SiUstVfa I ^ T o l -
loto'i^^^gaz ebbero luogo in fiue 
^ti gÌpri||̂ ^naMiàpo8Ì oofiibattimenti 
chó riuscirono tutti a vantaggio della 
nostro 

tfind 
rava d! ritoraat«H(Sja''400"^ptK^e il 
|o7erno che calcolava à,i guàdagiSare 
ento aeggi, ttim dna s'ingatmaronot 
. e t à>ro provinone. :,,.., .;, \ 
j E sicuro parò ohe il governo gna-
^gnsrà un numerai di seggi, * 
i II Messàger de Paris constata. 

{̂ 8 il govarno guadagnò una qua
rantina di seggi e potrÀ guadagnarne 
una tìlaquahtina. 
J Questa elezioni fortificano il go-
T|Brno,noi limiti opportuni, perchè 
81 possano fire reciproche concea-̂  
sionì, e tarminare la crisij , 
, Il Messagef àiùe: 
'ì Ù verdetto dagli elettori significa 

che il maroaciallo non dova né sót-
tpmettsrai né dimottorsi: erodo cha 
ciò faciliti al mareBOTló il mazzo 
di procodera alla conciliazione,. . 
; BELGRADO, 15. — Cartagin in

viato di Rutnonia presentò le sue cre-̂  
dottzialì, * '• '•• ì 
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KCTIZIE DI BORSA 

21 Si 
27 93 

i09 SS 
^ 35 ^ 
808 — 
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Hendita italianagod. Li 
Oro i - , . . . .ir 
Londra tre mesi. , . 
Francia. . , , , . 
Pftìstìto Nazionale , . 
Obbligaz, r^ialobatchi 
Banca Toscana . . i 
Anioni meridit^nalì , , 
Obblig îz. meridionali . 
Banca toscana . , , 
Creàito mobiliare , . 
Banca gentìrale • . , 
Banca lUlo^fferraanica, 
Rendita italmaa, . • 

3(6 

670 -
784 -

- ' . i ,. • • t 
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' guanto affermasi etatnane, in neai-
flunp^era annunciato 1 esito della 
SlezloSo ìnqualohe coìUgió, Eijt rjil-
tardo nel oonoscere il rìsultatOv non 
deva meravigliarci se si pensa che 
trattasi di fir Io spoglio di milioni 
'31 'schede/ ; -

.Circa rfa§óbndò argòmòiitò dei di
scorsi di ieriv'jcioèr-arrivo 1̂  Vienna 
àéi presViàòntè della ÒaTier̂ Ì=f com-
mettti furono pure assai contraddite 

[ T^tti^tord quei; commeiiti sii accór-
flftva^^iajìl^cjjj^^iatazloa^ fatto, 
cioè la verità e, Timportanzi poli-, 
tìcà della mìssiòn;e affidata àsX Go* 
•vernO' air ónor, .Grispi. La informa-
2Ìoni relative à̂  lie^òii'ati tra' V ìiik^^ 
Ila' e là 'Germania, colla partecipa^ 
Eìons dell'Austria, tanno ricevuto 
piena conferma ed ormai non ci ro-
sta che augurare all' Italia cha il 
nuovo indirizzo dato: alla sua poli-
tica estera le sia profiStavole. Non 
óócorreripatèi^a che 1'esecuzloac di-
qualsiasi accordo dipenderà del ri
sultato dalla alazìqni fi'ancosi a dal-
ì\attitudìne qì}Q jaf nuova Camera 
assumerà. 

del malumore per il viaggio dell'on. 
Grippi : n^ei;(̂ ,,papitajp 4«UMnip0ro: au-

sirut;uio cqnribasao. Pairipra^aicon 'Stroiuugarico. Si chiodat iofattl. ss 

certe promessa cha il Miniataro dilla 
aimstra ha;;at|ò,^,oJa8eiato fjr^ in 
I^BPm:fi?ì^e,.?|JiJ.9manda ppmapi. 

gwanza, volaado, stravincerei -atì-' 
n^tUif ^deHsiJvtìtó m:òltâ  della ^U-

LaBjrsa acooìae il risaltato dello 

relative alla situazione politica in-
ternaziònalè. 

no degli prganici del perdonala .dal-
'r amidi nistraziòha' civile Hk compiuto 
il suo lavoro, a ILsonatore Ducho-
qué 1',^^ pre«etiiatq'al)l'pnvD3prai(ìr, 
che 4fiyrÀ skdiarìo.'e"aggiungerlo ai 
bilaccl diipfiDaa.pxaviaiQne :d6ll873..,. 
-La morta del senatore Antonio 

Scialoia ha prodotto la piii dolorosa 
;iaipresBionk' Patriot*, scienziato, uo
mo politico l'onor. Soialoia fu uno 
d̂?gU uomini ai Quali iHtaliàWa dfe-' 
bitrica di grandi servìgi *,;rl'atti i 
'giòî hàU irttmàiil;.setìiEàdlàttfajiìbnò di. 
partito, faaflno parole di profondo 
rammarico, péya gfatisaìma perdita. 
Koi veneti' non poasiami) ,nè dob
biamo diitienticare che Antonio Scia-
loia fece parte di qael ministero La* 
marmora, che preparò e compi U 
lìberasione delle nostre provincie. > 

E poiché nomino quel tipo di lealtà, 
di prodezaa^jidj-sapienza civda e pò-, 
lìtica, di patdotismo, che, coma ben 
di^e ronor. Cavalletto a San' Vito, 
à il generale Lamamora, duolmi an-* 
nunziaryij che informazioni giunte a 
Roma circa lo stato di salute del 
gerièrafè non sono ottime, iFacoiam o 
voti perchè la<preziosa esistenza sia 
a lungo cpnservata all'Italia, che dal-
nobili cavalieri ha biaoguo tanto più 
vivo, quanto è più evidente lo sfa-i 

• " J ^ r • 

celo morale ch^ si va con certi uo^ 
mini'0 con certi atti preparando. 

I i j ' . . i . f 

Parisi. H. T' 
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SI ha da Sistova :. 
Notizie provenienti dagli avanipo-

sti del prÌECipe ereditario annunciano 
che Sulaiman pascià ispsziona con
tinuamente le sue truppa. .. 

Attendasi un attacco di Suleìman. 
Qui eda Tirnova vengono fitte gran
di provviste per ,l'inverno;, special-
menta flano, orzo e ffumsnto. Fu-
rono ordinate pallicelo par la legione 
bulgara. 

Al 10 óorrontè 'ai trov^van^SfigU 
os^teli^l^ì Vai^avia ciVcR-it^ÓO fa-
riti; i«f l i i d l t ó ; ^ P ^ t ì U m i : a « in 
4uallb- dì'^tte^ltb^ianar'JSS^, in 
quello di Piotrkowar JSOS. tpìii leg^ 
garn\ante fàHtì Yangono; mandati ìn 
piccoli paesi 'della? PoIoniatTass». 
, iÉ'pEOibitq ai feriti qualsiasi rac-

?ampo^,^Kmtaslia,^,^;;j ; . . . ,j 

I Villici di Bolhynien e Podolitì|i 
vennero ^visati^di fioasegiiara cia-l 
scheduno i l i r ' T t ì d (mìsuira russa, 
6h»^>oÒri'Ì8^ondea60 libbra) di Orzo 
ÌSii»ftW»>W«»^ ,d^l'arm»ta... , ! 
, ' Spedizioni in massa di approvigip-
n^Weft^ PM«^Kafli4iP^tt3, P " la 
Kumenia. - ' 
,,, ;̂ ; ,;,• ^ Costantiiìopoli 11. 

L'aU?o..ìe]fi,ebte'luogp.»n attacco 
russo diretto alle posììVóhi di Mak-
tir. La lottt^ fini colla ritirata dai 
rusB ,̂ I dettagli msihcano. Chefkai 
pascià condussardi nuovo considera-: 
voli approV'gjonaais^nti' di vettovaglie ! 
,Q mùnìzioai;,a'Pldyna- La n^arcla di 
Suleiman progradiscs senza impe
dimenti. ••.:-,,.:j .;!,,:. uìii:.y-\ 
i /••'-• / ' . ' -. y.:-: Parigi 12, 
, N^I circoli flnanziàrì corre' voce 
che fral'Àustria e l'Inghilterra siano 
poste la, basì per farà una proposta 
di pace alla TùròHià. ,, 
. i i i i i i w i i y i i . i i i i 1,1 n I l i . i « — t — — f — . 1 . * . » ^ I i i i i i . i i i i i . . . . . I l i , , 1 1 ^ . 
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Prefitito francese K Oio I 
Rendita franc6se 3 0|o 

- • • / » : BOio 
» . Italiana S 0[e 

Banca ii Francia • . 
VALOR! DIVERSI 

Ft?rrovie[Lomb. Venete 
Obb, fern T.E. n.lJ68 
Ferrovie romane. - . 
Obbligazioni romane . 
Obbligazioni lombarda-
Azioni regia tabacchi:.^ 
Cambio eu Londra . .'^. 
Cambio «uir Italia . ,=. 
ConsoiidaU inglesi , Jl 

ureo.'^i. , . . . . .' 
f . • • • ' • • ; , 

Ferrovie «fistriache. ' .1 
Bancs-Raaionale. . .1 
Napoleoni d'oro ,• , . : Ì . | 
Cambio .•jUjLondra T .1 
Ciimbio su Parigî  . ,.̂  
Rendita. auslr. ar(j;eri!o^ 

'» ia cartai 
MobilrarB-y. . . . . . 
Lombarao . . . . . 
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68 15 

70 6S 

It 
77 82 
31 91 
S7 33 

JOtì 6» 
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Sdì -
1940 -
«87 -
818 -

670 -

7S 80 

106 IS 
60 SS 
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offve ^depositi in Conti Correnti ali». ' 
aeguonti ponrlxioni'J • ' ''-'•'• ' •' ^ 

. m o b i l e In <90nfo; dlHp«»nÌ«? 
'• -|>l|p coti facoltà ai dòfrentìati 'dì 

nrelevare, avistaU 6:0CK):—,, tìbiS' 
3 giorni di proavviso fino a Li-, 

i ra. 10,000.—f, e pen̂ .Bomme aupa-
, riori con 0 giorni di ìj^eavviao. 
a i |«0[0n*5tt<>dl Hwèhi-ìsìsa^ 

R|Ka>lsilo vincolando, il,diopopito 
per- ̂ re mesi per le sommo, in 
Carta. 

a p. 0(0 p e f «e « é n i m « lift 
«p« pure vincolato por tra masi. 

ft*'Ck*leHuiu^9C.cub BKiia,'̂ î f!off» 
v i n c o l o e s i s p c r l o r i alS<» 
L. a o , o a s 0 Isa H&Sŝ r̂ -Sosie S 
aif l torlzxati» a f«ire H^HS-
c l a l i oondIlz!Àall. 
Rilascia libretti di risparmio-ali* 
stèsse condizioni. ,tei iw. 

., €^&i^T,5, —Sconta tìflettii^eani-
biari.ia. duê  firmo : al f ^ - - ' . E 

ma — 
SIO — 
; 7tJ — 

s u « 

15 23 

027-éj 

ns — 
aai -
ì 76 — 
,243 -
£23 -

-01l3 
T-flSBiS 

^ m' E t ^ ^ 

Coxì^ùMùÌ9' iftgleae . 
RcntliU italiana - . 
Lombarde . ^, . . 
Turctf'A*,̂  . ;f. , . 
Cambio fl^ Berlino . 
Egiiiano, . . . . , 

AttHirlachft̂ . 
Lombarde ^ 
Mobiliare . .; ; 
Headiìa ilali^is^ ,̂^ ; 

* ^ 

^3 .. 
te? s>fe 
~37 — 

p 6 6 ÌS 
^?~-^71 S5 

' 13 

,470 Ii^ 
*¥— —_ " 
'1l0l i8" 

^ , L 

- ' 1 _ ^ ^ 
18 
8 

9 SI 
1)8 40 
..43 
118 28 
• 6 S 1 <ì 
207 

• t i _ 
^jfl ' 

Itt. 

76 SO 
14 -
mi* 

L - . 

-5 
^ 

33 1,4' 
;~i2n« 

4S6 « ; 
421 -U 

• - . . . ^ . 

4S7 SO 

3 0 4 -
... 70 gQ 

^} 

a OlO'fino a quattro mesi di- scail ^ 
^OiO da qu{ittro,a,se,i,iiiesiV.:-i-> 
! i e i i # a , , a l c u n .«staravi*»»U 

|Brovvl|;Ìttn)^ e f»pe«e. 
A!S^aS«I^I.—Rilascia assogul 

sulle seguenti piazze su: ^ 
VENEZIA con 25 centeairai Orno di 

provvigione. - ' ' : 
MILANO con dO ceiiÉesimr Ornn di 

provvigioiie'e TORINO, GENOVA, 
LIVORNO, BARI, ROMA, NA
POLI con 3i40[oo di provvigione. 

Sopra LONDRA e le principali piaaE« 
dèim FRANCIA, BELGIO, OLAN
DA, GERMANIA, AUSTRIA. UN-
GHERrAi ìRUSSIA.)TURCHIA, 
AMERICA al cambio, ,o (jontro la 
valute^correnti'dei paesi ìftdicati 
però verso pro-vvigione. 
-Rilascialettere dì credito per riTA-

LIA e per l'estero anche par la CHINA 
aGIAPPONE. . ; 

Acquista e vende effetti cambiari 
sull'Estero ai corsi di giornat». t 

*WT!€Ia»»•^W.m'^U r 'Fa s^n-. 
ticipazioni sopra deposito Mi ^'é^fti 
pnbblicU,ia,.«d apre conti con^^nti ga-
rantiti-iK^ra deposito di val%ri Ideilo;; 
Stati&^l^industriali e raercijì fàcUat 
realizzazÌQSo a 5 1(2 e 6, (jb. i ,, ^. | 

Ricave xalori in semplice uy.st,oidìâ  
S'ijipariea dell'incasso e>pagam'enttì 
di|iOftpib.ial̂ în Italia ed aU'̂ tE»ro* 
A^quistt^ e vende valori d^loSÌata 

cosi a contanti coma a scadenza,, sì 
occupa dell' acquisto e Vendita di 
qualsiasi'Waiore negoziabile Snelle 
borse, -.r- " -'' • 

Sconta coupons pagabili hcrR*! 
gnoldiietro, provvigione delil.i3 0[0 e 
spese, e Ŝ d 0[0 per quelli ̂ 'pagabili 
Bll'estgro,'più spiasa di pós^a. ' ^ 

Fa' iìservizìo di "cassa ^Yatis ai 
correntisti. '• • -'̂  

10-'."-.- i^ '̂nmi^xloKiB. 

rtòlfttfteo Moschin 'fferenté'':¥esp. 

L \ V (Agenm Stefani) ;,., 
> ! • > • ^ ^ * 

i,' _ :\ rL j y 

* r . i ••'-yi 
I . 

'̂. 

olla, Iwmanasi lui boulevard».., ; ̂  
cQÌtàmento indicibile. . i !;>i.| possano, concìUara(ile assicurazioni 

^ 0 scale dei locali delle redaziònf clìe l'dii.dt'iàpi va apoiHa'ra'a fi^nna' 
con certo illusióni che il partito mì-
nistarlale ha sparso o lasciato spar-' 
Ŝ .̂ j9.,M*- ^R"" .̂ ^ g^n^rpsa popol̂ -,̂  

3" ^1 
dei giornali sono ipvaae. , 

Siiconosca finora 1' esito di 18 eìr-
cosiriziòni di Parigi. Maggiorala 
congidbrevóle pei repubblicani. G.óvy, 

I nalla.ttona circoscrizione, ebbe 12,000 
ì veti e Gambetta a Balleville 2500 
^ p ù ohe nel 1876. -

zipni, che j^^ppttavano._dal. migia^grà 

. ^Saaòn^ò \o]Slandàrd ì'aUachè mi-
alitate anstriacp. maggio,fo Hohn sai-
rabbi giunto dinanzi a Plevna Î ottQ. 
corrente.'^i.Ùebbq un ^ungo , cqllq-. 
quio col principe Carlo,che al espressa 
favbravplDjente sullo stato presento 
dell» campagna. , , ; ,,_ . 

r I . - •- rr •-'.i\ 
>•',<••• 1 .r< -IH 

Talegrafanò alla P?*éàse da Costan
tinopoli; 

Mattar pascià m^ndò alla Porta 
,nupvi datagli ^opra ì. combattimenti 
jfivyanutia laghi, AgUlve.ran'ed AUd-
schadag chapiuBoirono'ad onore dello 

-^RIO JANEIRO, 13 ;^"41 postala 
'aud'America, della Società Lava-

..^dlpiii^ìpàrtito per G'a'riovà; . M 
•.:.C0STANTiNOP.0LI,, 13.>i*- Lai 
fcaVàllerià ttìrtia -attaccid >iari cinque 

; bat|;agli<?ni russi ed un raggìmenfo; 
di cosacchi chs avevano riuniio nòli 
dintorni di Llttìcbe- molto bestiame.' 

I rueai vennero fagati, lasciando 
150 morti, molti feriti, ed abband9-j 
nando il boatiame, di ciii una parta 

.arrivò a.Plavna. . . ; - <••:. ,• 
La •bomunicazìpî i telegraSche tra 

Plovna e S Ù % furono ristftbUite. ! 
PARIGI. 15, (ore 1,15). — Furonc 

eletti 195 conservatori ; vi sono un-l 
dici ballottaggi, di cui dieci fivore-
voìi ai conservatori. Si ignorano an-
9^%}i ì^ls^HaJi di 12 elezioni. | I 

h prob Abile che la nuova Camora 
compren^darà piroft 32Q repubblicaai 

, e gip conseryatprt,,, ' ?,', V ,- - 1 j 
."Decazaajfaieléttoira Pithìviers. Ù4 
magg;ioFanza ottenuta da Feurtou oL 
tramasse; 1 SOQO ,vOti. 

w*™rtrtni*-iiia 

di Mutua, Assicurazione 
.^.....AQUOTi^ISSA-^ .̂ ^ 

« o n f r o I d a n n i uélV tn^pMtìH^ ' 
sedente in Padov(ft 

• - l « r 

La,..approvata Scuola Elemcnfare supQ-
rloFrij maschile diretta (lai maestro France-
fico Bari»i*n» a datare dal IB ottobre !877, 
viene trasferita, per inag^iore opportunità, 
dalli Via S. Gaetano, ia VI\ GttìANTRSSA 

Il vasto e decimo lo:̂ ale peruifìLle dì 
acciigiierfi buon numera di giovinetti sì 
convittori cho esterni, ' \ K:>̂  ^ 

L'insegnamento per le Scuola 'Eterneh' 
tari. Ginnasiali e Tecniche sarà impartito 
di dislinti'istitutori. — La Direzione s'in" 
carìcii; dU-tmandare quotidlaniiinente alla 
Ab '^m^l^tl^ _ É _ l _ t l » t _ _ l J J _ 1 

Eitnasta desorta par raaiii^anKi "di 
nuii).Bro legalo nella.toriiata di dome
nica 14 correate, riiBssmhlea ffongrale 
dei,soci veQiiè rimandata alta .prosT 
simadoraetiìfia 21 corrente ilei locala 
della Souietìi Pala/.w doUe Dobittf 
alle 0X0 l l .ant . ,U- '4 

Si iivv-^rte'cho a motito doll'artir 
eolp lardèllo' Statuto melina k Ao-
liborazionì sarauno valide,qìlalnnqtià 
fosse il numero del so ì j)vèsenti. • 

Padova, 15 ottobre 1377. -ì 
ih PUKSIDENTE /• ' 

Nob. GIULIO-DALLA BAììfCA:̂  
•j , ; 11̂  Direttore Geneî jS? 

^ 

famiglie uao stabilito coQdutlora a ricevere « »̂  « »- ^ c ^ i u a n v ,;.,,i 
eli 'aluoriì estqrài p^; rfcoadurli 'al ierttiìne '̂  ! 1. /Esrfm9:'6d^ap|irovazìótì0 d è l ' t i ì a s -
'dalk Hiiiola alle proprie case. - Il prò- ciò definitivo doiraunata 1876;^' 
S ^ ^ ^ T à ' ^ ^ S s ^ i ^ i ^ ' ^ 5^«P«Ha d6UajDirezi.ne.G.ner^fó 
;4;S.9 Li BiftEziONB-f—i>8f esteiid;;re le oparaziom della 

Società all'estero. EF^J^^MW^Afiff 

ri' 

j e ì press. 7 Ottobre ed.anche prima \ 
•^Ìi^"A 5s A '̂'̂ '̂ ^ ^̂  iecenie ristau- i f-s-^/ iv^xi . jQ^^^ gg^ bella t esposi- ì 
;:zÌotìe di meMogiorno. ^ 

lUvolgersi iu Via Rogati al Nego-' 
m di F^estinail, .^ . . ^.Z&^-m 

=nr 

Dapretis qaalcha cosa di meglio d'un armi ottomane, malgrado la supa-
trattattf dì alleanza colI*Austria, sulla' rlorità'riumenca dal'^^ 

Sopra 15 . PARIGI, 15 (aera). -
Conservato;i;|ipn, ijipUttì^contansl 
undici bonapartisti, ifra,:cm Raoul; 
Puval;,à^fl J)uca di Mòùjhj'. I se«gì 
gùadaénatt "ani repubblicani furono 
guadagnati più dal monarchici puirì 
che dal bonapartisti. Il numero é»i 

nemico, che 1 votanti fu assai pia conaìderavdla 

previene"'oha^ol^giorno Ifittal 
iàd-esattre. riaperto lo Stabilimento, 
,^i:paéàdiso, Ili mh 'Albsrgoe^iSi-'! 
.storatore^^ t.̂ ;i s^ i # i,^ ,.̂ j ;;Ì^ f 

Il sottoscritto spera di essere ono
rato dal concorso,di,Cittadini meiji-
tro egli farà del feu'òMtó^Kidp'et^hè ' 
abbiano a rimanere soddisfatti. 
4-537 FELICE MENINI 

^ ^ 
'¥\^ 

.-1^' 

\ 

f / l a ^ - _ 

proviene'cha in Vìa Eremit^i 
;̂in questa Città al Civ. Num. 3 ^ 
vanne aperto un Magizsino di l e j ^ 

.Accettasi qùaluaqao 00Eam.ip3ioa.tr 
par̂  qualsivoglia qualità e q u t n t ^ 
a prezzi discretissimi. 7-51T 

- ' l • - ^ . . ^ , f 

.̂ •: ^:^'i^sPETT^coLi.;| 12'^^ 
l Teatro fffl)*j&(jM*.;—7 La,compa
gnia Ferrara rappraaeaterà: 'Crispi
no e la Cimare. — Ora 8. 

^'' Qaòinethoiftco-meccanwo. Piazwt 
Unità d'Italia, apart:) tutti i giorni 
dalle U antim. alla 11 pom. 

i 

!i 

hi 
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3m COMUKE DI PADOVà 
^̂  ^ ^NOTIFICA '----^B-

che a fienso dflla CoDs '̂gliarc deliberazione 
4 fiettembie p. pj sÈrà prcdotta^ domaada 
Affinchè i ipfaìlnì^ìHla roigfl 35 giugno 
4S6S. sia riir-hlarato di cnhblica ufilità il 
livoro di coylruitUiìo.duno Btj}ì)i|irn'nlo 
fi€o1asUco nell« corti inloroQ «x Cftpitauiato 
fl Vftlareaao con aperlurad'una via di co-.̂  
miinicaiione mila Rlradi Accademia,.,!| ^, 

I Mappali Numeri colpiti dalì* espropria • 
liono in tutto ò in parie oppure negli evon-
ftjHli dirilti annppM jii nipd'̂ ninli sotìo f sd-
goetiti: 3S02. 3^93, 3S0.t,3S9^, 3 ; m 3f>97-
SfiOi. 3601!̂  3C07, 3608, 3012, 36U, 6329, 
«334, 6338, 6338. 

A seneo quindi dcir&rt. 4 e flcgm^ntì, òón-
«he d<!irarl, in e argaéntì dellaOgge aud* 
deHa, la fphthjìt sommaria prescritta dal-
l'ArL 3 ed il piano di masaima e par)ico-
iDrojgìato di esejuiinnt^ saranRO dtipo^ilali 
«a fggt a tutto il 5Nov'nibr0p. v. iti qm-
»taUi6idenia preisóla Div. )l, onde Ognuno 
possa prcndprnfì conoscenza fì prcfiuntare 
le osservazioni ammesse dagli arlicoli ti e 
18 (oMa sovracit'-ita Legge. 

Padova, 12 Ottobre 1877, 
11 Sindaco 
PICCOLI 

ANTICA 
FONTE 

DI 
• fcPftCquA frlù ferru^no^a e piò facilmente 
wpjporlata dai deboli. Promuove TappetUto, 
rinibna Io stomaco ed è rimedio sicuro nelle 
SLffezioni {provenienti da un difetto del sangue. 

Si'può avere dalla Direzione della Fonttì 
tìl Brescia e dai farmacìftlf. -Ogi^i bottiglia 
deveavtre la capsula conimprcî MO Amtlcfi 
S t e n l e P r j o -— nur^ltctCfif 
Deposito principile io Padova presso 

Pietro,OittifgoUo, Pia^sotta Pe/ 
drocchl Vìa Pescheria Vecchia, 
N- 535 A- , ,. 23-288 

,'VFtó''iDi«t«a™.wi5Trra.atiiMtH3iJtv.:e:B6^^ 

di 
e suoi principali contoviii 

Prezzo L. 6 

Ottardsrsl dRlle Contriffuttoni 
per 37 anni esperirà«ntfttl. 

àratrd^Anàterina 
del doti. i.G, POl'P, , 

t.r. ctexUsU l i Corta In Vienna (A«iìtHft) 

Impiombatura 3 dent i cavi . 
Ntn havTÌ muiâ pìill «ffiMc« • ni* 

' Piombo ddontàlgioò, 
piombò dift'ognuno si MÒ l u i l n m W 
e senza doloro ^orre noi dsntc-cav*, 9 
cbo aderisce poi fortenientt aì reati iti 
dentfl a della gcngJTa^ ialvwdo U, <tofll« 
ate»59 da ulterior guasto fl doloro. 

A c q u a A n a t e r i u a ^ bocca 
del dottor POPP 

è il migliore speciflce pei dolori di donla 
fmiraatici e per le infiammaaionl «d en
fiagioni delle gengive, eua icioglie il 
tarìaro che si forma ani denti, ed ira-
pcdìsce che si riproduca ; fortifica I denti 
rilassati e le gengive» ed allontanando 
da eagj ogni materia nociva, dà itila 
becca una grata TreHcbeita, e toglie alla 
medesima "qualsiasi nìito caUivo dopo 
averne fatto bre'ji&aimo UBO. 

Prezzo L. A e L. 9.SO. 

pA^la A n a t e r i n a pei denti 
del dottor POPP-

• Questo preparalo mantiene lafrescJifix- • 
sa 6 purezza dell'alilo^ e serve oltreccift 
a dare aì denti un aspetto bianchissimft 
a lucente, ed impedire che ai guastino^ ^ 
fid a rinforaare le gengive. ^ 

m. 'H-B 

m 

Le inserzionfccialla Francia pel nostro giornale si ricevono esclu 
^ 

j •> 

O © 

sìvaitìente:-presso l'Office J¥mcipalde,.:P.iàlìcité E. E; OBLIEGIIt 
Ift'ftue Saint MUFC a Parigi. :' . •• • -̂"̂  -̂:y 

- '•f 

KS n 

• \ ^ 

s4 

. ^ -x L^ 

< 

« ^ 

' I J V ^ ^ 

Prezzo L. 8 e a.3@. 

i 

PolTerevege ta lope i Denti 
^ del dottar POP?. 

Essa pal is i i denti in modo ta!«, che 
facendone uso giornaliero non solo al" 
lontana dai medesUni il tartaro che irl 
«1 forma, ma accresce la deiic&tezia « 
la bianchazza dello smalto. 

Prezio L. S^SO. : 

Inasta, OdontJklgicia 
del dettar Popp 

per corroborare le gengive e purificare 
i denti; a 

Cent 9 0 
, Deposito Sì può avere in Padova ftlle 
Farmacie Cornelio, Roberti, Arrigonì, 
Bernardi e Durer'BaccheltL — Ferrara 
Navarra — Ceneda Marchetti;'T-Tre fiso 
Bindoni, Ztinnini e Zanetti, "Vicenza 
Valeri. ~ Venezia Bflttger, 2ampi>oni, 
Cavioia, PoncL Agenzia Longeva. Profu
meria Girardi. — Mirano Roberti. — 
Rovigo Diego, .: i-68 

Ìg*B^^ErFTg^'i?^s^:!3>aj-js?;f^?i^t?n^^.j^^ 

1 o 

ai 

i' 

1 

DO 

e 

È" 

1 
fu 

ali 
titimù h Ifliti i ftififiufi Md ^ 

li» AinBMIA, LA OlOSoal, L i SPOSSATmA 

r--ì 

.' ^ ' 

TO' 

* » • 

iVA'^ d'appetito, Pom^M * I iiAî rie 
Jfon fttflrif^Ai, Cansttniiciu 

._ .._ 

n Ferr« DUIysé ilol mmlo il sìg, BiUTAig 
ila cibato la vera formulft fpubblicato coi 
dati: che eî Îi solo pOBfiiede e con degli ap
parecchi spociaìi), non può Ì^HÌ^TB iuiitato. 
iìtitto n&ii puòeNHort) che eotitraCTAtte, 
II pubblico è dunque pregato d'aàlgeró Sulla 
capsuktj siiU'etioh^tttt o sullabottu;lÌG,ì\ nomo 
la iirmft, e la dicontro marèa di fabbrica, co
mò garanzia. 

.Deposito principale a .P&rif;i^ 
13 Rae Larayette (Qnftrtiora dall'Opera) 

Lahoratono e fabbrica G<Ì Ami^m^ 

I t ' j 

' ' ~''^ 3 hki^, h^mm H Parigi, Umé^fihmi, 
" 'i di l ^ t l s 8 Jiir&Ur* !Kr' soRhileri : ' ; 

I.À DBBILITAZJIQNII LA DBBOLSZZA UBI JANOiaLH 
' tmfatioitìino,Digestioni tUffidli^ NmaluÌÉ, 

Sterilità, J'iiiiiitaami, M^^^'''^ 

n piò heirelopìp che e! possa faro di iuosto rra-
incomparabifo 6 dì citnre ifli npprcz 

finenti del l,'̂ o»rr* niallM^ Kruvalii s 
fauo (Iflì pi-imran medici di Frsuieia e pure 
dell'Europa . . 

* Beni;hè nfìSBUiiD jiOB-m assognara un li", 
mite BHO scojjorto (T':lla 3cionin̂  dice uuo di 
quelli modicijio dul)iio cUoai possa mal pia tro
vare uu ferruf̂ inoso d'una enicacia pìùcntìr-
gioa, epil̂  aeaolutA der :e^«Tru IL>icLly«fi 
t l rAvai» , che possiede del vùnlnggl aiipe-
riori a luitì i ftìrruginoaî  «euia avere un solo 
dei loro inconvy?iiÌQn!ì, •• -''^-^''•^' 

Invio àtìVOpuécùh /Vimco. 

u 

Si trova netteprincipaH Fannnm di Francia ti deWEstero ove *>* trova pure lo Sciroppo, le Pillole^ il Liquore 
• • • . / . ^U P<xsiìg}i^ di Ffrro Diaì^fé Ifravaisp 

l Deposito Generalo presso A. Manzoni o C, Yia della Sala, 16 - Milano, i-m *\ 
^ 

* 

1 ' 

I - J 

A I 

- I T ^ I V T L V ^ -

ì y h-

• : *J - X . i i . i - * 

^ • ^ 

ò il più potenk 
, - _, ricogtitìionte dei 

sangue, â J cerve Ho, del midollo, dei polmoni, nervi, carni e ossa; 
'̂ î ¥,.iB^^H^^^^„ '̂'̂ PP.Rt'toj buona digestione'e^soono tranquillo; 
combatto da^ 30 anni a questa parte cou invariabiléi^successo 
lù cattive digestipni (dispepsie) gastriti,' gastro-enterite; ga
stralgie, costipazioni, ìMuorvoidi, ilatoknze, mlpitavÀoiii, diavrea. 
ditìsonturia, stordimenti, gohflezza, tonàò nelle oxeccliie, acidità, 
pituita, mah di testa, emicrania, Rorditli,, nauge%,0 vouùti ^ppo 
Il pasto od in tempo di gravidansìà; dolori, brucióri i congestioni, 
intiammazioni degli intestini, ed alla vescica; craiupì e spa
simi, insonnie, flussioni di petto, tosso, oppressione^ asma, bron-
.ciiite, etisia (consiniziono), eruzioni, aycossi, ukeriwioni, malin
conia, nervosità, slìniraonto, deperimento, reumatismo, gotta, 
lebbre, grippo, raffreddore, catarro, laringite, riscal^ameuto, isteria 
nevralgia, epilessia, paralisia, le malattie delVetà aVftnsiata,.8Cor-
mno, clorosi, vizi e j)overa del sangue, noacliè ogni, irritazione 

'«if™«Ui A «.w «.* r ^ ' -u M .1 v: ± ^ 1 VI . . L ,• » ^V.^°^ ""̂ •̂̂ f̂̂ ^̂ '̂̂ i*̂ *̂*̂  alandosi Fa mattina, ovvero dopô ĉ ^̂ ^ 
alimenti compromottenU, coffle_cipolle, agli; eoe: o. betan de alcoliche, anche dopo, raso de.tabacco/debolem, sudore diurnoe notturno, .idropisia, ^a-

j ; le.malattie dei fancii^i e dolio donno, lo soppreesioni, la mancaJ?a di freschlm 

A 

ìi 

A-i 

tella, ritenzìòi-ie, i disordini della gola7 del fiato,.-e della yoco 
e m energia nervosa.. 
:. . , Egualmente preferibile al latte alìe pappe ed'alle intrici. La EEVALENTA ò per eccelIciiTii il Antn niimflntn nftr'VlìtwftrA i' hB̂ iKinì tri, 
mtendoTì contro tutti gli accidenti deìi'infanzìa. EiàSsddftie Carni delle persono indebol i teTqS v o l t e U ^ t r i L a d e S s S a l s S " 
dare La EEYALEJTA, econom 3m ancora 50 volte il suo prezzo in medicine. - 80,QQ0,4u;e^SmDresnutTe ffi^ 
, t p r | ìl,Duca di.Piuskow, U signora Marchesa dì Bràban, Lord Stuart di Dcciea p O T ^ I i i K ^ ^ l g ^ 

•\- ^ . . M i ̂  ^ } ^ U ^ ^-. 
« " - . -. r -^+ f^' f^ 

•̂  I , r r 

' - F J 
' J t 7 

i . • . . ^T- f 
1 " > 

^ ^ , ^ ^ 
Estr^o di 80,000 Certificati di Guarigioni ribelli ad ogni altro trattamento 

Cura ri, tiUÌ36J^:^? 'BerUno/;6-'diCtLl866, 
Signore — Dai lungo temnp ho avuto oc-

castone d'osservare la sahmfera influeoza 
^,delia liei*alenta Arabica lìu BaVry sopra i 

maiali, ì di cui risultati curativi é ripara-
tòri invariabilmetìle ottontili hàtino giusti
ficato la mia buona opinione delia sua offl-
cacia^ e non editerei, a coiiffìrmare quanto 
sopra ih ogni occasiono che si presentasse. 

Ho Tonoro signore dì presentarvi i miei 
' dietintì salulU- j i. ; ,. , ,. , ., 

AnoEtsToN dolt modico 
membro del Consiglio sauitario Rf̂ iile 

Serravalle Scrivìa (Pìèrnonte) 
-•-••• -,i..' V.C. -19 settembre 1879, 
,-:.La sua meravigliosa farina lievahnta A* 
rabica hz tenuto in vita mia moglie, che 
n« ti6é moderatamente già da tré anni, Si, 
»libìâ  \ niiei più Bontiti ringra^iameatl ecc' 

Prof. PIETRO CAWEVARJ -
Istituto Grila (Serravalle Scrivia). 

'Milano, S, Margherita, 26 giugno 4867 
, Sono già due annicho sofiìro orribilmente' 
di male e deboleziì alle reni, e trovai che 
la Revaìenia Arabica Du Barry ha prodotto 

^̂ . sul mio fiyico un effetto soddisfacente, per 
obi lo autorizzo a rcpdere pubblica tale mìa 
dichiarazione per la'pura' verità. Mi creda 

GENOVEFFA BERHUCCA 
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RECE]>}T.ISSI,MA'PU=B ELIO AZIONE 
deUa prem. Tip. F. Sacchetto 

Aiilbnio 

' . " ' j ; - ^ ' , - ' ^'^T T' Milano, S aprile-: 
V}im'im^ì(€valenta:A.TidìÌca Du Barry 

di Londra giovò in modo eilicacissìmo Alla 
*aiute di mia moglie. Ridotta per lenta ^ 
insìstente infiammazione dello stomaco, a 
non poter mai sopportare alcun cibp, trovò 
nella RcvalcnHi quel solo che da princìpio 
potè tollerare ed io seguito facilmente di 
gerire, gustare, ritornando jjer essa da uno 
•tato di salute veramente inquietante, ad 
(in normale benessere di sufficiente e con
tinuata prosperità. ; MiiUErn.CARLO 

Cura n. 87,411- ; 
- Biruxelle.-̂ , 23 giugno 187i. 

n mio pift giovine figlio, abbandonato 
ajretà dì quattro a ciuf̂ ue mesi ^ai medi
ci, non voleva prendere riè digeriva alcun 
nutrimento, e si trovava in conseguenza in 
tal^,staio di debolezza che metteva.1^.Sua 
^Ua in perìcolo; fu allora the gli feci pre
parare una leggera fa* ina di Reìmìeniàj t^x^ 
mangiò con appetito, ed ha continuato du
rante parecchi mesi a nutrirsene escìusiva-
mi^nte.' • . 

Atluahsaepte, arridalo. ?JV età, di undici 
anni, si trova in buonissimo statò di salute.: 

Cura n, 85,410. , - . i . rĴ  , 
Via del tunnel, Valenza (Drome) 

; ''^'' ^'y^ . 1 2 luglio 1873: 
'La mia nutrice, avendomi restituito mio 

fflio dî , tre mesi e ratizzo, adotto, fra la 
tb 6 1â  morte, con diarrea'è Verniti con̂ ^ 

tinuì) Tho dì poi allevato ĉon la vostra ec 
celiente lìetfalcnta. Sino dal primo giorno 
che lo nutrito con questa fariha ogni due 
oro, il bambino apriva gli occhi e sorride-
va- ~. Dopo tre giorni di questo regin[iĵ ,̂ ir 
bambino riacquistò la salute alla sorpresa 
di tutti quelli che l'avevano veduto ritor
nare da| quella nàserabile b.'UÌa, — Sarebbe-
desiderabile hìié tiitf^ le madri di feraigìia 
avessero cognizione dì questo eccetìente nu 
trìmentQ» 1 mìei ringraziamenti aflotluosL 

. ELISA MARTINET ALBY 

Maersltìttcn (Svizzera), 10 luglio. 
Diarrea. — Il mio bambino di tre anni, 

non poteva ristabilirBÌ da ima diarrea spa
ventevole che resisteva ad ogni medicina; 
merco ÌK RevaUmta risanò. — Salvalo dal!a 
tomlja gode attualmente una perfetta salute-

^i.-'-t 

fi 
V 

Revltìe, distretto di Villorio, 
. ,iS maggio 1868,- , 

Da. duo. mesi a. questa parlê » mia moglie 
in latato di avanzata gravidanza veniva; at
taccata Kiótnaìmente da febbre; e«ga non 
aveva più apnetito; ogni tosa, ossia qual
siasi cibo le faceva nausea, per il che era 
ridotta in estrema debolezza da non quasi 
più alzarsi da letto, oltre alla febbre era 
affetta anche da forti dolóri di stomacò e 
da stitichezza ostinata, da dovere soccÒitì-
bere fra non molto, '/ • ^• 

Rilevai dalla Gazzetta di Treviso i prò 
digioai effetti della RevafejJa Aròftim-'In
dussi mia moglie a prenderia, ed in dieci 
giorni che ne fa uso la febbre scomparve, 
acquistò forza, mangia con senRibiìe gusto, 
fu liberata dalla stitichexza, e aì occupa vo
lentieri del disbrigo di qualche faccenda 
àomestìc^ì^^- - ^ ^n^^t 
^^'> . ^ -m /̂  -v B. GAUDW 

Cura ti. 67,321, 
Bologna, 8 settembre ÌS(J9. 

in omaggio a l yero .̂ nello interesse.dèlia 
umanità e col'ctìofe pieho dì riconoscenza 
vengo, ad unir il !nìo elogio ai tanti otte
nuti della sua deliziosa^ Rcoalenla Arabica. 

In seguito a febbre miliài'e caddi in ifitalo 
dì completo deperimento soffrendo.continua
mente d'infiammazione di ventre, colica di 
utero, dolori per tutto il corpo, sudori ter
ribili, tanJocheavre scajiLbiaioIamìa età di 
venti anni con quella di una vecchia dì 
ottanta; pure di avere un >6 di ààìtite. Per 
grazia di Dio la mia povera; madreJ mi fece 
prendere la sua Revalcn/a Arabica la quale 
in IH giorni mi ha ristabilita, e quindi ho 

Cura n. 65*184. 
Prunetlo (circondario di Mondovi) 

M ottobre 186fi. , .,̂  . , 
La posso assicurare che da due anni, u-

sando questa meravigjiosa Rmfnlenta, ^on 
sento più alcun incomodo della vecchiaia, 
né il peao dtii HIÌIÌÌL 8* aurvi* Le^mio gambe 
diventarono lorti, la ,rp^a .̂VJ9|a.qon chiede 
più occhiali, il mio àtóìria'co e robusto corno 
a 30 anni. Io mi sento insomma ringiova
nito, e predico, confasaò. visito ammalati, 
faccio viaggi a piedi anche lunghi e sento* 
ini chiara la mente p,,fresca, la memoria, 

' ,jf>,̂ jp. CASTELH, baccaL in teol. 
' ed Arcip, di Prunetto 

Cura n; 78,910. :̂  -^^m-u-. .. 
^ • 

Fossombrone (Marche;, 1 aprile 187J 
Una donna dì nostra famiglia, Agata Ta

rtan i, dà molti anni soflffi'SÉ forte tosse, con 
vomiti di sangue, debolezza per^ tutto il 
corpo, speoialntente^Utì gambe, dolori alU 
lesta ed inappeìenza.i medici tentarono 
molti rimedi indarno, ma dopo pochi giorni 
ch'ella ebbe preso la m^i mtmlcnia sparì 
ogni malore, ritprnRi:dogUlappitito, csì le 
forze perdute, .. ,̂  ^ 

, , • ' , • GIÌTSEPPK BOSSI 
Cura ii. 79.168; I ^ ^ • 

: --^Londra, ISfebbraio 1874. 
Avendo soàtìo-Ma due anrii di tumori 

interni e d'idropisia, disordini che sfida
vano qualunque trattamento medico, mi 
sono applicato alla cura della RevalcnlaDu K 
Barry, delizioso alimenta di cui ho fatto B 
mio unico nutrimento; non saprei esprimervi ^' 
lutta la mia riconoscenza per l'incredibile 
rìstabiliaiento della mìa saluta, cosa che tìM 
avrei mai osato, sperar^. ih .̂V 

:^;..; (Signora) S. B*NHW 
1 • I , - r . . V 
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creduto mio dovere riuCTaziarla pflr:Ja:^ri-, 
cuperata galute che. a lei dehbe- , •....:.., i 

CucMKNTiHA,SAÎ 'KÎ 4Q9̂  vìa S, Igaìa; 1 ,^. 
à i Là scàtola del. peso di i j i dì chib fr. %m;x\\%'/mL fr.,4.50j 1 chiL fr-8; 2 li2 chlL fr. 17,50; 6 ohihjr, 36; 12 chiLIfr.OS.^ 

• : Per iWiafgiatori epefaBheche nonhbitao B I C f f S T T I fiì OÌTIfflS 
al comodo di cuoceria abbiamo confezionati ì f J l ^ à u l J | | 1 H i | ì £ g | 1 _ ^ ^ , 

cipolle, ecc., o, bevande alcoolìche, o dopò"^"^ 
Puso del tabacco da fumo. ; 

Agevolano il sonno, le funzioni digestive 

^r-^r-, t. 
Li ^ > .r ". I 

q f 

odo, cioccolatle eco, ^ J (P^'^to levandosi il mattino! oppure Uopo,e i appetito, nuiriscono nel lempo siesao più 
IUnfreacanp la bocca «; 16'stomaco lì- l'uso di agetanze compromettenti, come agii, che la carne; fanno btion sangue e sodezza ]-. 
i ; ^^ .4 r -^T . - ;>^T ' Ì - - -^ -TT-^^^ '7 • ' ! -T " ^ i i l i ^ — _ i .. ' ~ l ^ ™ , --^ - ; _ — _ „ , „ ' - ; „ , - , ^ l\ l „ .. . ,, , - .^ • 

dl^carh«, fòrliflcandó V̂  pèrsone le più in
debolite. '"'•'• •'-' '['. 

in scatole, dì 1 libbra inglese L̂  4iS0 
., . . Jlijjbre,inglesi. «. 8;?^ 
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• . ; . ' : :!-ri s-,ì,-

Parip, 11 aprile 1866. |di carni ed un'allegrezza di spirito, a cui da 
lungo tempo non er^ più avvezza. '•• 

• H DI MONTLOUISi . 
• -̂  Póggiò'tUnibria), 29 maggio 1869/ 

Dopo,50 anni di oetinato ronzio Idi orec-

Cura n. 70,406, , . / ; 
Cadice (Spagna), 3 giugno 1868." 

^ ,.r^ l ' . . ! '^ '.% f:.^. i . U i , 

Signore —: ilo il pfacere di poter dirvi 
che mia moglie, che sofferse per lo sria-

Cur^ n, 67,32*, . . . .{iv rii 'i; 
i Sassari (Sardegna), b gmgno 1869 
Da lungo tempo oppresso 'da malatlìi 

nervosa, cattiva digestione, debolezza e yer' P 
tigini, trovai gran vantafl:gio con Tuso di f 
otto giorni della vostra deliziosa e salutifera 

Padova 1877, in-8 -"Lire 

'Signore— Mia tiglia che soffriva eccessi
vamente, non poteva più nò digerire, né 
donnire ed era oppressk'^a insonnia, da ^ _ , ^ , 

- debolMzà'e da irritazione nervosa. Ora chie'e di cronico reumatismo dà farmi staro!zio di molti anni dì dolori acuti agli ìnte-l 
^•esaa sta benisBÌmo grazie alla Rùvalenlaal in letto tutto 

Vioceolalle, che le ha reso una pertiett^ m- oberai (Ja questi 
Iute, buon appettilo, buona digestione, tran- mèràvigliosa^eufl/cwtó _ 
quiUità dei nervi, fiomio riparatore, aodegi^à^'^*''. FRANCESCO BHACONl, sindaco. ,, ^ VIGENTE MOTÀJSO- ; | ^ , , . Notaio PlEtROPORClIEDDU 
P M . E ^ | | j ^ | i i Polyere; acatolfl per |2 tazze ii". J.50; per U fv.'^t^fhfer 48 fr.-8; per 120 fr.'17.S0.Jn Tavolette por 12 tazza f r : ^ 0 ; ^ W 2 4 tazze ir. 4.50; per 48 fr.S. 

^Ogrit locatola contiene nostro stampato coll'aggiunla delle istruzioni sul modo cU preparare e far uso àefla^evàlenta tìu Barry, nonché le regole generali dìereticWper 
gli amriiaìali, ^^ Casa BAUY Dŷ .pAjBLY ^ C. (limitec?) MILANO, 2, Via Tommaso Grondi, presso la Galleria Vittorio auanuete, da S* Margherita 

^ 0 m tutte lecìttìi d'Italia^ presso i principali farmacisti e droghieri... • ^ * . * - ^ 

SST!-*?^ ^ ^ W f ! ? ^ ^ P W ^ 

^-:i fcjl ^ ^ h^i 
Tq hi/l tK^- •̂•'"~̂ '̂  ^ ' ' ' '^ ^ 
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